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I,EGGENDE METROPOIXTANL
NARRAZIONEETEATRO
di Carlo Presotto

Le leggeDde metropolìtane rappresentaoo un
i4teressante "problema" ùon solo di caaattere
sociale o psìcologico, ma aÍche "ling!ìstìco".

Nel momento iù cùì un oarratore si trova ad
operare consapevolmente con il úaterial€ del-
I'oralità cootemporaùea si imbatte immediata-
mente in due ostacoli  che possiamo indicare
come "la sitrdrome dell'aDfopologo" e "la ùon
linearita del mito metropolitaúo".

Chissà che lavorando per trovare ùna solu-
zione pmtica al "come raccontare la leggenda
met ropo l i t xoa "  s i  possodo  sv t l uppare  ouov t
campi di ricerca sulla messa rn scena e sull im-
Íragm:lalo co empoiaDeo.

La sindrome dell'antropologo

Un celeble aotropologo raccontava lo sfano
comportamento di uor nibir di indìgeni inrwi-
cinabilì e molto primitivi, sotto ossel.aziode da
tempo da parte di uÈ gruppo di ricercatori.
Questa hibu era perenneÍreote in migrazronc,
con .ìtni e di.ezioni inspiegabiii, per cui gli
sfudiosi avevaùo cercato di facciare ùlla mappa
ed uo  ca lendar io  de i  lo ro  spos tamenr i .  N i l
corso di alcuEi aDlriave!aDo individuarù ruuJ
una serie di relazioDi tra il tEsferimento e le
cotrdizioni climatichg. le variazioni della sali-
Dità*delle acque. lo spost0mento di alcuúe spe-
cle ol rse[l mlslaton-

Rileggeodo le mappe erato aDche emerse
alcune f igure simboliche, come se la ldbu, nel
propno mrgrare. seguisse degli  arcaoi seotief l .
Ci fu cbi r ispolverò I ' iDoresi del l  incoolro con
civiìtà. extr;terrestri.- Per farla breve, dopo
qualche aúno si r iuscì a comuúicare faticosa-
meote co! alcuni indigeúi, che itrtervistati snlla
nafura delle loro migtazionì risposero: ,Non si
poteva piit vivere, con quegli ìromini bianchi
che ci giravano iotomo. Facevaúo scaDpare le
bestie. trascoúdevabo macchine sueli  olberi.
Così. quando loro arrivavano da una-pane, noi
andavamo via dall'altra

L'attenzione degli  atrtropologi aveva

SIAMO TORNATI:

Dopo tanto temlo e propdo quando nessuno piir
ci credeva, ecco.i di nuovo qua. E' vero, staveo
qBi per eÌrtrare mhe noi nelÌa 1€gSend4 con ftr.e
,trolte piu volte auullciato e úai riproposro.

E invecc, ce l'abbiamo fattal Cîazie ache a colo-
ro che hmo coorin@.o a iorclerci nei rempo. lor.
nendo contlibùd di vdio getrse.

Le noqre anivrÉ sono prosegui e. seppurc piu iÌ
sordin4 îanfe cbe rD ula merra dozzba di Èsr uni-
versirarie presenrare inqueeo drino lriemio rn van
aten€i c'è il nostlo zepino- Qualcuno ci awi sesuiÌo
anche alla Édio - ad e*Inpio, nel mitico proganma
di Gìanluca Nicoleui cole'a - o in qùaÌche tugace
apparizioD€ relevisiva"

Quesro numero, pronlo da rempo e per questo
retlodauto, v€de un au..nenlo di pagine nsleuo i pre-
cedeDîi che sperieo sia gadiÌo a tulti coloro che
haino awÌo 1.. pazierza di aspèftare sino ad oeei.

Nesli ùimi lempi nod si è.iscontaro, almeDo nel
nosto pese, l'eÌrlelgeG di ú g"n nunerc di nùove
leggende. Ci.coÌano Ie solite, seppùr con qual.he
var'an e Ma noi sriamo al]efla. pronli a rnformarvi
sdle novita e i'evolversi del folkÌore nodemo.

E pe! questq L/Íe Srorìe.-. conrinu! |
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influenzato diÌettamente il comportamento
della tribir, crealdo un ironico circolo viztoso.

Le leggerde Íretropoli tan€ pongono utr
primo problgma etico al daEatote "cosciente".
Rivelare la "leggendarierà'' di uo l.ano, a chi lo
crede "reale", troú significa coîtribuire ad erc-
dere gli spazi dell'immagina.io?

Nell'esperienza di uo Danorore di leggeúde
queslo problema si tmsfolma presto iD uo alfo:
è giusro che le eventuali fìoriture o aggiuote che
cod Ìa mia libertà di darlatorc posso innestare
sulla leggeoda, si sedimentiÈo su di essa ,,tra-
sformandola"?

Nel 1989 partecipai alla pìrntata ,,pilota" di
uda trasmissiotre televisiva su Italia I , "Roba da
Matti". Raccoútavo la leggeúda dell'awista-
meDto di ud pesce siiuro id ua laghetto di lesca
sportiva D€i dìtrtomi di Vicelza. La stofla m!
era stata raccoútata due al lr i  prima da ùna
amica, che 11e aveva documentata la realtà coú
ùda serie di foto atîetrdibili. La sua leggenda-
rierd era testimoniala dal fairo che alcuni mori\ i
(la battuta di pesca sùbacquea, le ipotesi sulla
proveDignza delmostro, la sua voÉcità) ritoúa-
vaao in versioni della stessa catfurè pùbblicate
addirithla oltreoceaoo, da Jafi H. Bruúvaad.

Dopo la mia partecipazioÀe alla prEtata vi fu
ùúa incredibile fioritura di catture trei laghetti
dellaprovincia di \îcenza, docummtan dà arn-
coli sui giomali locali e da conferm€ orali. Tre
elemeÀti sono divertetrti:

-  raccontaDdo la storia chiarivo i l  suo
aspetto leggsndario;
- i l  t i tolo sùl gioÌtrale locale parlava di
"^.-.i"r^..,1i l--.^-,1-"

- per una serìe di motivi io stesso úotr so
neppure se i l pezzo è andato io olda
opprue no.

Il mass-media si presta iacredibilmeote a
fare da "volaoo" ai temi mitico-leggeldari,
iúdipeDdeDremeúte dalla reale. presu.ora o inesi-
stedte scieútificità con cui li tratta.

Certo è che il nafiatore, a seconda del cer-
chio di ascoltatori su cui opera, è ir grado di
darc ùna sua versione della leggetrda, ma la tta-
dizione di bocca in bocca è tale da abbaúooDare
presto le vaîiaoti che dotr rispoúdoúo al seDso
della leggeúda, manteneodo invece quelle che
oe evidelziatro lamotivazioDc di fondo.

Diveota a qùesto puDto impofante chiedersi
perché Ia geÈte si racconti e creda.a sto.ie
impossibili.

Ma pdma di provare ad affrootare ques!o
tema, dobbiamo confrontarci coo u! altr; pro-
blema, quello della foma "drarnmaturgica" che
assùmono queste stone.

La non-linearità della
narrazione metropolitana

''L'ided dí ipertesto he alle spalle una
storía hoh brere. A lungo e confusamente
vagheggiau da erudit i .  biblnLecai e
architisti, víene chiaramente enunciata
neglí anní '30 del aostto secolo,
nell 'Anerica della grande cr:.sr. !  tuol
genitofi índiretti sono I utopismo tecnolo-
gico e L4 rivohtzio\e organizata che porta
progressívamente a concepire il sapere e
la rícerca universítsria come íl risulteto
dell dt!iviú di gruppi inprdisciplinari.
Perccchí anni dopo, gruzie alla diff|sioke
capi I I are de I I'inforuatíca, que: t a ideo
uscirà dqllo stato dí utopía vísionqria per
ncarnarsi in semplrct prodoth commercia-
li rcperibili prerso qualsiasí rivenditore di
nftware. "

(Carlo Rovelli, lpercorsi dell'iperte-
,tto, Eletholibd)

"Gli ipertesti (nel ite\so líbero del rer-
míne) sono tetti non líneari che permetto-
ao al lettorc di petdersi nell'íperspazio di
un!leltufa ihluitivL e tehza cosîizio\í. Il
lettore va in cerca diemoznni e ques i p t
che di risposte, (...) Il passaggio da testo a
ipetlesto è un processo irrerersibile, a
meno che non sí îengd una copia dell'ofi-
gnale. II teslo acqu$ra nuave dimen\toni,
acquísta una dimensione rizomatica che
non pelúetterà pí1i di costraire l'origínale
senza mutílarc l'ipertes to. "

(da "Hypertext", di Cecchi, su
Decoder 2-3, 1994)

La leggenda metropolitalla noÈ rientta nella
misùa kadizioúale del dialogo e del raccoDto.

Spesso, al termìne del mio spettacolo Bar
Miralago itr cui racconto la storia del mio
itrcontro di attore coo la leggetrda m€tlopohta-
na, mi feÍno a pariare di leggende coÈ glì spet-
tatori, !e raccodo alcun€, loro me úe raccoúta-
oo altse, di alcùle n€ se iamo dive$e vercioùi,
mi chiedono se uoa storia che loro conoscono
sia consìdemlìle leggenda o meDo...

Si naviga ìnsieme nelf ipeftesto "leggeode
metropolitane" secotrdo lma letlum non litrearc,
di gruppo, in cui il mio .uolo diveDta simile a
quello di uo "Sysop" di utra rete iofo.matica, o
quello di un "master" di un gioco di ruolo."Attore" di una oarrazioae condivisa, di uoa
ricompeúsaziore effunera di t'ammeoti esplosi
ir un univer5o mitiòo.

In sostaDza, la leggeúda metropolitana offte
I'occasione di lar rimbalzare il ruolo di narraro-
re, di mescolare le carte, e coo u! 'tnaesîro del
gioco" abile, tmsfonnare gli spettatori i! attori.



Per quesro sto sperirneBtatrdo uD modo di Darra-
re "ipertesfualrnente', 

seoza cioè uDa rraccta
lueare p.ecostituita, ma coo la Dossibilità di
attidgere ad ùú s€rbatoio di materiali secondo
logiche ogti volta diverse.

Per questo ho realizzato uú mazzo di carte.
ogDuna coo i l  r irolo di uDa leggelda del mro"repertono-' (uoa îre[tiúa]. Le mescolo, faccio
pescare, cbredo di sfogliarle e di sceglieme una
ao uDo.spettat_or_e. sto sperimenEodo uoa serie
ol gloctu posslblh.

Mi r i torna al la merlte i l  moccanismo dl
costruziotle della comm€dia dell,arte, con il
repertorio di lazzi da comporre su] cxlov!.ccio,
ma peî ota e solo una sugqestiotre.

Resta la oecessirà di i-odividuare un codice
!arrarrvo,pfectso per accompagúare i l  passag_
glo oela leggeocla cfa coofrso rumore di fondo
a oggetto di rappresenhzioùe.

Una finestra sul mito?

. Due problemi,la sindrome dell'aDtropologo
e la non liDearilà del mareriale, colleqah sreÍx_
mente na di loro ci riportaoo .rlla guèstione det
se0so perché la geúre si rtccontx leeseúdel E
sopralrutro. percbe farle diventare ólgerto di
una ricerca "teatrale"l

Qùella che voglio dare noo può essere nep-
pure lodtaiameite uDa risposta,_ma una lioea ài
lavoro, una specie di teorerna coa una qualche
coosrstenza ìBruidva, ma futto da dimostrare.

Forse ciò che cbiamiamo .. leggenda metro-
polirana'Doo è altro cbe uoa ult-e-r iore f ioestra
aperta sùlla dimensioúe del mito, E se itdichia-
mo come mrto uaa storia, che dà in qualche
modo corpo e voce a modelli di relazione tra ìe
persooe, e tra le persone e l,ambimte. cerLamcn_
te le.ìeggende apponengooo a questo bisogto di
îomúe "rmmagtoe".,.materia' 

a disaei, deside-
n. sentimend di colpa o di aggressiviià preseDti
netla vrta quoodiaia di deteminate comuDita.

Urazle alta velocita degli spostameoti. ed al
ftoro mothpt,catore dei mezzi di comurrcczio_
ne, qùest€ storie si spostado, diffoúdeDdosi in
aree cùlhrrali diverse ma rese simiI dalla coodi_
vis,oùe dello stesso modello di relaziole.

Le leggeDde si collocaDo quiúdi ha la ,,nar-
mzione" di una esperìenza, chè si comuaica ua-
múe exenpla..e la i.definizione di quesra espe_
neú7a in funziooe di un ststema di riferimeDro,
r l  "mode l l o  d i  re laz ione ' cond iv i so .  c rede re
lnsleme acl_ù!a leggenda sigDifica condìviderc
qùalcosa che spesso va oltre al seúplice fatto
nallam.
. Basti fare I'esempio delle numerose leooen-

de di argomenro mziitta, cne migrioo iníiìì-
orrmeole cbve vl sraDo puud di contafto tra cul-
ture "pru ncche" e culture ..piu povere... Con
nsultah parddossali.

Bar Miralago
owero

La Leggenda del pesce Siluro
îeleracconto di Giacomo [/erde e
Laflo lrresoîo con Carlo presotro
Collaborazione di ntino Catara e

Alessandra Ghiglíone

Un tavolino da bar apparecchiato Dcr
uú té, uoa televisioúe, uaa videocamèra
eo utr ffulatore.

Qùesti sotro i semplici ioeredienti che
Carlo Presotto utili2za peiraccontare
con molta ironia ùda celebre leseeúda
metropolitatra, che katta de11,a;;ista-
meDto e della cattura di un enorme pesce
io utr laghetto adibito a oesca soortiia.

Per spiegare la prorènieoza del pesce
si scomoderaoao le iporesi Diu i0crèdibi-
I i. da quella di un esperiméoro generico
a quella di ura sofisniazione aléentare.

A secooda dei putrti di vista il Desce
di,,sasgla ua rnostro di Locb Neis, un
abiratore delle fogne come L'All ierrore
di New York. o addirirtura la Balina di
Pinocchio.

Le leggende mehopoiitane sono, m
ua certo modo, la sopruwivenza quotr-
diana delle favole tadizionali .

I fatti e i pe$otraggi piu curiosi della
reatta coútemporatrea passano di bocca
ir bocca diveotaado coorenitori di ansie
paure e desideri e trasf"r""ra-"rl i" iG
ne.

La scelta di unti l izzare all ' iaterno
dello spettacolo anche la tecoica del
teleraccooto vuole mettere itr gioco la
lete!'Ìstone come strumento di moltiDli_
caziooe. di iogigantimento delle stohe,
ma anche come possibile porta delf irrr
magrnano.

fuprendendo da vicino una tazza di ré
coD lè sua fefta di i imone posso vederc
una barchena sul fago. comè un telegior-
Dare puo tngtgantrre uo grosso pesce
gatto per farlo diveotare uno ',squalo dr
nume _

. La differenza sta nel fatto che, trel
îeleracconîo, ogai spettatore può fare
correre lo sguardo dallo schèrmo lia
barca sul lagoì al soggetîo inquadtaro {la
razza di ré). ailo sguardo del narrarore
crea0dosr  un  persooa le  percorso  d t
\1S10n9.



Tutti avÉnno sentito dire che úei ristoranti
cinesi.ri daDDo da úIangiare topi e chjssà cos rl-
lxo. Lne :ùîvaoo rD due e Dol DonaDo qui fufta
la farniglia- Che domono ra veon ia uaa srrnza.
Che se muore uno lo seppell iscono rn caútiDa
pe! oon dover chiamare I'autorità. Foase avrcte
sentito dire che gli imlnigrari, non sapeodo che
uso fare del bidè, lo riempioao di tenà e cì col-
tivano il prezzeÍrolo. Tutto questo bagaglio di
storle accoúpagnava, ed è storia receúîe. le
famiglìe di immigrori del sud, cui venivano
atEibuiti gli sressi componameúti deicioesi.

E curioso ricordare come degli Sari Udrti le
stesse "voci" si trasferiscano Dieriodicamenre
sulle varie orldate migmtorie. Per cui lo sresso
nstoÍ?!ùte italiano, che sì è difeso iú aDni Dassati
dal l 'accusa di servire came di ropo riClieDti,
oggi raccoúta che nel ristoratrte messicano a
fia[co awieúe la stessa cosa. E ci crede!

Scoprire questi modell i  di relazione non è
sernprepiacevole. Un amico, provocatoriamen-
te, mi diceva che al lora, d-i questo passo,
dovremmo defiúire Stephen Kine l,,,Oimero',
moderú. o. per l'uso capillie che egii fa dell'ora-
l l t a  a t t - r t r t emo  c le l l a  sua  l e t te ra tu fa .  Fo rse  i
mezzi di comunicazioDe di massa, teievisiotre,
cinema, giomali, best-sellers, raDDresentano la
piazza allargata dove 'emergono'_' itone preseo-
t i  oel la dimeosione quotidiana. tf f ìdate al la
voce di raratorì "elettì"? Ma eletti da chi? E
coú quale fuDzioúe?

fl mio Iavoro nasce dall 'eslgeoza Dersonale
di capire. di cercare di leggereì flussì. Ia strut-
nua, dl qùesto magma appareútemente ilforme
della comunicazione, di questo rumore di foodo
pervasivo che turto iugloba e nrno omologa.

Separare dei frammenti. rioulirli. cercare di
farl i  luccicare. questo e per ora uD impegno
rDgeouo e ta$coso 01àrcteologo ottocettesco.
coe segueúdo te pafole dt uo poema cerca uDc
clîta sepolta.

URSAN LICENDS, NAXRATIVES AND TFf,A.
TRE, by Carlo Pre:otîo. Abslfacr: Urban legends
represeDt an interesting 'problem" not only on úe
social or psychological side, bu! on the linguislic side,
too. Tbe autho! is a rheatre actor who did alr€adv
some performaoces rboì.lr rban legends. lu his ÀnGi;,
he djscuss on ho$ !o knowÌngly $e contempomry oral
marerial. aDd trninL( ro |wo mèin difficultìes: Lhe..an!h-
ropologist's syndrome" and "urban m}1b nonlinea-
liiy". If somebody believes thar e stoÍ is rcal and we
reveal them that it is 1egerdary, do€sn't it mean to help
reduce the imag0arf I I5 ls accepLable rhaL a narraror
cont ibutes additions to a legend so as to transfor@ it?
Uùan legends ar€ fiotj]rst a parî oî tradftional dìalogue
or narative: rhey ùle radter a son of h'?efexL yoL may
sur by a non-lrnear. gtoup rading. Legends qhoLtd be
placed be!'ween 3n eypenence €poted Ltough exam_
p les and irs re-definit ior rhrough a feference fra-
mework, commoD !o those beiieviDg in it.

LEGENDES URBAINES, RECIT ET TEEATR.E.
par Carla Preso o.Rés]umé: Les tégendes urbaiÈes
constituena ùn " problème " iftéressan! non seulemenl
au niveau social ou psychologique, mais aussi lingui-
rioLe. L aureur- uD comedlen ayanr cejà mb en scène
quelques spectacies Dases surdes légerdes urbajnes -
en se demalldant commenl traiter consciemment les
recits orar.Lx contempomins, examine deux obstacles
principaux : " le syndrome de L'anthrcpologue " e! " la
non Linéarité du mythe urbaiÈ ". Révéler la " légenda-
.ité " d'un fait à quelqu'un qui le crcit " vrai " ne sigl]i-
fie-t-il pas conribuer a rest eitrdle I'espace de l'in]Bgi-
naire ? En outÌe, peut-on accepter qu€ 1es adjonctions
éventùelles d'un cooteùr Earsfornent la rumeur ? La
ìégerde urbaine n€ rentre pas daDs le schéúa tradilion-
nel du dialogue et du écit. On navigue piutót dars ur1
h)?enexte, selon ulle lecture non linéaire, de groupe,
les rùmeuls se sitì.reraient donc enEe le " Écit " d'un
événement, conmuliqué paî erenpla, et lz rcdéf]lJi-
tion de cet événolnent el} foncrion d'un systèúe de
reférence paragé par ceù{ qui y croient.

"LABOCCA
DELL'INNOCENZA'
Bambini e folklore narrativo
di Jean-Bruno Renard

Vi dcordare la storia del bùnbino che in TV, nel
corso delìa Easmissiorc Piccolí Fa r,banvela-
to  i nnocen lemen te  I ' adu l l e r i o  de l l a  p rop r ia
madre? Si dice che alla richiesta di Sandra Milo
su cosa gli sa(ebbe piaciuro fare da grande con
Ia sua f idanzata, quesriabbia Iaconicamenle
risposto: "Quello ahe fa 1a mamma con lo zro
Anronjo quando ilpapà non c'è . La trasmissio-
De si sa.rebbe improwisamenie inteÍotta, non
dopo aver inquadrato i volti dei due getritori
notevolrnente imbarazzati.
L'accadimento del fattaccio si situerebbe Ea il
l9E7 e il 1988. Molte peNone ne haffìo rico.do,
ma come qualcosa Éccontato da èltri. Ne abbia-
úo già approfooditamente parlato su queste
stesse pagine (fatfe .Srorie, n.5, novembre 1992,
pp. 16-17) e un intero capitolo del iibro di Paolo
Toselli, La famosa ínvasiong tlelle vipere volantí
(SonzogIn, 1994) è stato dedicaro a questo teg-
geno:mo ep1s0o1o,
Leggendario perché? Perché, anche se esistono
pocie sparute pe$one púnte a giuare di aver
assisri to proprio coi Ioro occhi al la punlala .n
questioDe, in RAf non ne esiste &accia e la $es-
sa Milo affercta di non aveme dcordo.
Siamo voluti tuttavia tomare sull'argomento
pubblicando ulla sinlesi del lavoro presentato
dall'amico Jean-Bruno Renard, sociologo presso
I'U!ì iversìtà di Montpell ier. nei corso del
Seminario ISCRL tenutosi a Parigi nel luglio
1994. E' un utiìe ilquadtamento storico della
vìcenda e della sua appafenenza al folkloÉ nar-
rahvo.



-. _P-arc omai ceno che.l'episodio coo prongo_
nrsra.)aodra Mtlo assieme a u! bambiDt(o
DamDma. a secouda delle v€rsioDi) ospire delsuo progl-amma sia uÀ adattafbento di ur; storia
ctrcoliùlte.rD !ratrria e riferita alla trasmissiooe
^L Ecote oes mDs . coDdolta da Jacques MartiÀ.
euesra popotare trasmissione !eietisiva, cbe
esisj.e dal I977. ha d'albonde ispiraro Ia creazio-
ne di "PiccoliFaDs,.-

,  Ecco  una  ve rs ioDe  d i  quan !o  s i  raccon ra
otEatpe, mccolla uel lgg3:"M i ha!!o raccootato che ud ragazztno èapparso ala tele. trella basmissioDe d=i Jacques
Manrn. Ha detto che amava fare la siesta coosùa madre. ma u! giomo della settimam (il mr-ratorel]on si ncorda piì.r quale) oon poteva farloperche.sua mamfta laceva la siesta coo Jo zio.rn  qu€ t  momeDto .  ne l l o  s tud io ,  i l  oad re  de lDarnb|lo e lo zio si sono azzufati.., 

-

-- 
Più f.equenti so-!o le versioni coE maggior

panrcotafl. In cui Jacques Martin domarii alplccoto cosa la sua ma$ma gli faceva da man-
grirae:

"Jacques MariD chiede a uaa bambioa cosa
maDgta. Ler nsponde: , l l  lunedi xoa bistecca
coú patat 'De fr i tre- i l  martedì prosciutlo conpuea e r i  mercoledi panioio quello cbe rror,o..
ùrruuD sl stuprsce del menu del mercoledi e la
oamb lDa  r r spoDde :  .  pe rché  i lmerco led ì  l a
manma n ta stesacoo Io zio.' Le telecamere srorressero altora verso i l  pubblico mostraDdo
u1a Daruna ffa rl padrc e lo zio..'

.  La storia ha per origine un incidente reale
cEe_s1 e venlìcato effenivamente trel corso di-L Ecole des fans', ma che è stalo deformato.
una pfima ionte di Easformaziode è stato i l
mooo tD cù Ia stampa ha riferito I'a[eddoro rdc-
co-ntato da J-acqu^es Maftin. per esempio, uel
sernmarate di i ! f lormazione televisivà féle ZJórrJ nel.numero del 26 maggio l9g4 si rcgge:
, 

-uo g,omo. savo parlando con un bamlìao.
Le îrast eÉno lesolite. Buoogiomo, quatrri a!triÀar., Lon cbr sei veduto? Coo la mamma e lo
zro-. Abi beDe, e chi è lo zioî Beb. è i l  signore
cn€.dorme c^o! maruna quaado papà è aliisto_
r4u rs :  r . . , ,  Jooo  súa to  cos t re t to  a  tag l i a re  Ia
sequeDza nel moolaecio finale ..

fèlè 7 Jours è tl $irno periodico di tuna tasrampa troncese. La sua difflsione è di circa Jmlroru dI esemplan ed è letto da circa I I milio_ù or persone. Ecco una buona rampa di lancio
Der le vocrl- 

Nel 1989. la rivista Té!èrama fomisce aoaversrotre ctelta storia pjir vicioa alla verirà:
, Jacques ManiD: "Coo chisei veoutol. '-Con
ra mamma e il signor Jo'. risponde il bambrno
mosrraDdo due dita. ..Chi è ilsieoor Jo?.. nrn_
segue Mani!. '.E, quel sigoo." "t6ir ao*" o il"-uquaDdo papa e al ristorènte". rispoDde coE nahr-
mlerza lt ragazzlno. Sequenza evidentefteDte

bgÌiata a/ moútaqqio.' I
Nelcolloquio Èlefonico cbe bo potulo avere

co-n Jacques Martin l lel oovembrtl993, l .aDi_
marore mr ba raccottato l , iacideote come si erealmeìrlte venhcato úel 1984:
, 

"Si regisnava il sabaro. per atrdare iÀ oada la
domenrca (...). E,vero che ua ragazzioo, duraD-
r.e^ta regtstm?rooe. quando gli bo domandaio:
LoD ch t  se t  veou to : . .  ha  r ; spos to t  - ! Í i a

mamma e Io ao Joh!lty... Ho chielro: ..Chi è lo
i l-9 l9bnEy? . e.aìlora i l  bambino ha risposto:-E rlslgDoae che vieoe a trovare la EamJrna
qualdo papà va al r istorante." (. . .) poiché i lpapa^eracuoco. tutte le mattiDe usciva per atrda-
re a.rar da maogiare. f . . .) 0 pubblico ba riso.
t. , . , ,  t \el l  latervallo. la srgoora è venuta a chie_
derrnr dl taghare qu€lla sequeDza-..

In questo episodio reale. Ie parole del bambi_
Lo soo9 prlttosto -ambigue: ìo zio Jobnny puó
essere.r0 eRèrh il fratello della madre e aàdare
oa lel m futh iDnoceDza. per ajuEre sua sorella.
Ma oor sappiamo che I 'arnbiguirà di una infor-
mazrooe,e tonre di_voci. E per Ia precisione, le
vocl teooooo a togliere l .ambiguità e ponatro i l
nccooto ve$o u! seDso univoco. La stampa ba
grocato un ruolo ìmporlaDte iD questo Dtoccsso:' ' r l  slgnore_che viene quando papà è uscito..
o rveo ta  ' l t  s tgDore  cbe  do rme  a  cosa . .  i o
re te .an ta  e  ' . l l  s tgno re  che  do rme  coE  la
murrna" per Télé 7 Jours.

Paral lelanente e coogiuotamente al la stam-pa,.una secoDda fonte diretta della diffusioDe
oerla voce sono smtj i 2.000 spenaron che erèoo
plesenn at leatro dell'Irnpero. dove è registrata
ta trasmrssrone. e cbe hanno assistì[o a-i l . iDci_
oe_-nle: questl lranno cenamente mccoDlato l ,a_
neddoto e abcbe cootribui lo al la sua credibi l i ta
ma aDche alta Sua defomazione. Molti tFerma-
roDo ú essere.stati Sedutj a 6anco della coppia
rncrrmrnata. Molto velocemeDte, uDa nuova
lnrormazrone si è quindi aggiunta: i l  padre era
úetla sala e c e stata una zuffa coo lo zio. Al
coDE"no,st e occì. talo il fafto cbe I'itrcideote è
srato tagtlato al montaggio e boo è mai stato
ortirlso u televisiooe. Sono molti invece coloro
I quctl credoDo che I'e!,isodio è stato realmente
mandato iD onda e qualcuoo afferma addirittura
or aveflo vtsto persodaìmenre alla TVI euestorenomeno dt '.pseudo_ricordo.. 

è una caratreai-
snca detlevoci che impltcroo imezzi di iDfor_
maaone, sia_nel lofo contenuto. sia come foole:
L reqo che I bo visto in televisiooe.... . ,  . ,L'ho

letto sul glorúa1e...". e cosi via.
La voce si è in seguiro adattata ai Danicolari_

smr oazioúali.ln llalia. l,adeddoro è itato molto
mnrdtmeDte atnibuìto alla trasfi issioDe ptccoll

\qns e .to-.zio Johony è diveD[aDo lo zro
urovadlt. ll ntenmento at .,fidalza[iúi'. 

Drovie_
De motto probabilmente da uoa domanàa abi_
rualmeDte posra da Sandra Milo. ln Fralcia,
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l'allusione originale al ristorante si è trasforma-
ta iù riferimeato al cibo che matrgìa il bambido:
ciò corrisponde. ancbe in ques_io caso, a uoa
doma-oda posta dì ùequedte da Jacques Martin.

Voce nasposra io ltalia, fatto reale deformato
itr Frarcia. il dossier sarebbe chiuso se un epi-
sodio quasi simil€ roo si fosse veifìcato rceli
Shti Udri. come s€gaalaro da Bi 

 

Ellis e Aún
Mays iú ur recmte artjcolo. 2

Il pjoduttore ràdiofoaico Kermit Schafer, ael
suo,libro Torr .f/Íp Is Si owng! A Coltecion of
Radio atd -Il/"s Most Htlarious Boners. pttbblí-
cato nel 1953, racconta come autetrtico l'aned-
doto segumte. sirualo agli inizi degli arni cin-
qua4a.

- A Stríke It Rích, ura trasmissioDe popolale
de l l a  ! e lev i s ione  p rodo t ta  da  Wa l t -F ramer ,
WaneE Hull, cerimótriere, iDlervisra uúa bambi-
oa di cirqùe anni il cui padre sewiva le forze
armate irl Co.ea. Lei voleva dsparmiare per
comprarsi un alpartarnetrto dove tvaebbe avuro
uDa camera tu!!a sua. Sorpreso da ciò, Hull
domatrda: "Con il nro papà paniro per la Corea,
l'appartafieDto dove tivl còn la m'amma non è
grande abbastanza?" La risposta della banbiÀa
è stata: "Dùrante la settimana, dormo oella
camem da l€tto coo la mamma, Íra i week-end.
quando viele lo zio Charlie, mi fanno dormire
su uDa baaÀdina in cucina. Comuoque. oon è
velamente mio zio." 3

Nel 1979, un giomalista molto coúoscruro,
Art Lìnklettet nel suo libto The Nety Kids Sav
the Darndes! fr l l rgj l ,  rì ferisce u! iDcideúte
radìofonico che gli sarebbe accaduro persooal-
meote.

I l  fatto imprevisto, seDza dubbio i l  piu
memorab i l e ,  s i  è  ve r i f i ca to  oe l  co rso  dé l l a
seconda guena moodiale, metrtle stavo DaÍlaú-
do a uo ragazzino il cui padre era partitó per Ia
guerra. Nel reontivo di èonsolarlo dell,assenza
del padre, gli dissi: "So'che ti senti solo seoza
tuo papq ma tron preoccupalti, tomerà seDz,al-
tro a casa satro e salvo, re sooo si-curo., ' l l
ragazziúo di sei aDDi mi r iprese coo vigore:"Oh. oo, hovo che sia una pàcchia. Vado a dor-
mrre coú mamrîìa rutte le lotti, sal-vo il merco_
ledi quando yieúe lo zio Boh!" 4

Ait Lirkletter aggìuoge: "Questa storia mi è
stata raccootata piu di qualsiasi alba da diverse
persoDe nel corso degli  anni ed è diverteDre
veqere come I ftccoútt vanatro, con ogoi sorta
di abbellimetro immagiaario!". Un,amoia dif-
fusione e le va anti sodo due calatteristìche
tipiche delle leggeúde cooteúporaùee. Ellis e
Mays fao-oo norare cbe questa Jtorìa oon fìgura
Della prima ediioDe del Iibro di Li_okletter. òub-
bl icato !el 1957 sotro i l  t i tolo Kids Sai úe
Darndest Things ! - Questi fanno a giusto'ritolo
l ' ipotesi che l 'aoeddoto degli  anoii inquanta è

stato attribùito, retrospettivamente e per il
cosiddetto effefto Golia, ad uno sDettacoló fia i
piir cotrosciùti. E Aft Lbkletter, sénza dubbio io
perfetta buoDa fede, se D'è appropriato. Come
abbiamo visto. utr feúomeno analogo si è npro-
posto coú Sandra Milo che - per aoi smentiie la
voce i.feÀa, a. Píccoli Far.r - ha dichìarato abil-
mente che non aveta ricordo dell'incidente.

Non sappiamo s€ l'iÈcidetrte a Strike It Rích
ha awto luogo yeramente. Non sappiaúo Dean-
che se le voci eulopee, a partire da uù fatto
reale, si soao sviluppate sùbendo l,ioflùedza
della sloria america[a. Ciò appare poco proba-
bi le poiché, a oostra conosèéoza, l 'anùdoto
aúedcaúo ùon è attestato iú Fraùcia, deanche
sotto uÀa foúna ad4ttata. Si può quindi suppone
cbe le storie si sooo svi lup'pate iodipenààte-
mmte da uEa parte all'altra dell'AdaDrico.

Qùesto però úoú eschrde l'attecchimeúto di
queste storie ìa ùoa tladizione comune e aútica.
Di fatto, il motivo del bambino che rivela can-
didarnedte I'adulterio di uno dei suoi genitori lo
troviamo gìà rcl folklore trar|ativo.

E' ifteressaote ioolhe approfoùdile i he temi
p.ircipali che veicolaoo gli aneddoti presi ìn
cousloeÍtaode, slano es$ eutoDel o amencam.

IÀ pdmo luogo, ùúa storiaà coúteúuto s€s-
suale !oo può sfuggire a uDa interpretazione
ps i coaúa l i t i ca .  Gershon  Legman  sc r i ve :"Queste batrute noú devono essere spiegate
come tracce di a!"venim€úti reali. e Dochi tra di
essi sotro stati prodotti o anche tdacontati da
bambiri. Ma le persone che li mccontano sono
stati bambioi". ) Secoado lo studioso, queste
s to r i e  pe rme l toDo  ag l i  ad ì r l l i  d i  evoca re  iD
mani€m ùmoristica dci ricordi d'infaozia, reali o
fantasmatici, sintomatici d€l voyagerismo o
piuttosto dell'esibizioùismo irfantile: id ouesti
raccooli. ilbambino esibisce non i pcopri organi
o comportalmenti sessuali  ma quell i  dei suoi
getritori. Si può inoltre. mi pare. collegre que-
ste stone al fàDtasma arcaico della "sceDa pri-
maria" che è. secondo Freud, la scena osservata
o immagiúata, elabonta fadtasmaticamente dal
banbino, dei rapporti sessuali tra i sùoi geÀito-

Secoúdo, la molale della stoda - come per
molte leggende coatemporanee - è sufficiette-
medte codseúatrice. La donaa adultem non ha
alcuna circostaaza attetrùaúte: metrhe il úarito
fa il suo dovere di lavoratore o di soldato, lei lo
tladisce con ùú vicino. A proposito dell'aoeddo-
to di Strike It Rích, Gershon Legman sottolinea
cotr so$igliezza che il baúbiúo prova dell'osti-
Iità verso la madre notr ta4to perché tradisce
suo padre, né perché manifesta la sua sessùalità,
ma perché faqueste cose rigettaùdo il figlio.
Ciò trova conispondeoza iD tutte le storie: la
madre non dorme piu col bambino, o troo 91ì fa
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pru (ur maaglare come dovrebbe, o ancora notr
gloca con ìui. Ciò cor-r ispoúde ai le rre atr ivirà
pnEcrpah.delbambino: dormire. maDgiare. gio_
carc- La deouacia lubblica sanzionila d'o-nna
polcEe questa trascurir i propri ruoli EadizioDa_
lr. Do! sottanto disposa fedele, ma aúche di
madre atetfuosa e Dremulosa.
, ,. Ia terzo luogo, ii fatto ch€ la detrurcia pùb-
Drca passa ahraverso i mezzi di informazrone
r l î t e t t e  te  p reoccupaz ion i  a r tua l i  r i f e r i t e
altlnJormaziode mediata. AItri aúeddod _ come
le leggende di gaffe radiofoDiche o relevisive
racco l te  _d -a  A r r  L iDk le l t e r  o  JaD Haro ld
Srunvand / - evocatro in úìodo umorist ico i l
proDtema.delle cose che potrebbero essere dif-
ruse e detle cose cbe ooD devono esserlo. La
televisioDe è uDa forma moderna delloccbio
drvlDo cbe vede !uúto e che giudica tutru, come
teslrmonta l l  successo delle trasmisstoni del
trpo rcqlity show dove la vita iotima d€lle per_
sone  e  smaschera ta  davan t i  a  ceo t i oa rà  d r
mrgnala ol telesDettatori.

, Una caratteriìtica ammievole delle legg€o_
de contemporanee è I'incitarci a ioterrog-;e il
passato - molie volte lontano perché rl  piover_
b io  " l c  ve r i ra  esce  da l l r  bocca  de r  bamo in i . .
l lgura.gia oeì W secoio pflma di Cfls[o Dell,o_
pera dr flatooe - e úel coÀtempo,r iÀtenogare il
Doslto pÍesente con- lD questo caso. la ricompo-
srzoDe dei ruoli Familiari e il ruolo dei mezzi di
lDiormazioDe nell'ilìlmagimrio collettivo.

Note

.. (1) Bemard Merigaud,,,L'anÍe Maíitj,' ,Téteruna,14 giuso 19E9, o. 72
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/?,rrgr. , .  Larolrne House. Aurora. l l .  lg-g.pp. l :0.
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(ótJean_Laplanche e Jean-Bapdste ponralis. È,r.j-

ctopedta deua psicanalisi. Lareza t9og, DD.5ló_539
l7) Vedasi per esempio .Bozo i l  Ciówn. ' in f , te

,t &icaÌ Pel, Norton, New york 1996, pp. 1g4_ 1 85
"TRU-TH OUT OF TEE MOUTE OF BABES", ó]r,
Jean-Bruno Renard, Absrlacr: Foro\er ten years, d lir_
f le runny story in concerning rhe Fretch relE!.5ron
sho'rt L'E.ole desJan:. where chrtdretr sing in ffont of
a public. One day. Jacques Manb. lhe prcs;DLer, asked
to a little boy what food his mother uied to cook for
hiù. The kid explaiÀed that is mum could not find
enouglr hme to cook him food becaìrse she uses Lo rEst
wrth hjs uncle. Next to this, the faúet who tl?s among
tìe spectators got up all ofa sudden and boxed the

uncie.,lt *€s claimed rha! thrs ucideDr was shown on
.r v. Lfls alecoote. w.ul.ome laranls. ts well known
m rrance aDO even in Italy wherc iL bas oeen ifìpureo
ro Lle Plccoli Fdr'r soow. TIrl5 $ory. 1 tegend based oD
arue Incrdent. Ls a modem illusration ofrne mxxim'1ruú ou! ot Lbe moulh ofbab€s". ard bnl1es lorward
i0 paft icu]arthe theme ofúe cbi ld who i ;nocenrly
reveaÌs off ofhìs parerts'foul behaviour.

"LA VERITE' SORT DE LA BOUCffE DES
E,YFA-lTS". pdl  Jea, -Bruno Rehad. Resumèl
(_'nacutr couaÌr_des ÀlecdoLes rapponant des propos
d enli}nts qui embarasseo! les adulres, Des his@ùes de
ce type figurent dans des rccueils d llistoircs dróles, des
mors denfaDls. e! mème de légeades conreúporaitre,
L ìrn oes mouts appanissaru daDs ce genre d.b,sroires
er ra re\etaùon par I enJànr de l,adujLère de r.un de ses
parcnts. L'auteur se interesse ici à ce motif, en mon_
ùant ses occùrences conte!rporames tl'aoecdore. uès
c o n n u  e n  l t a t t e ,  c o n c e m a L ' é m r s s i o t  d e  L é l e , . s l u n
Piccah Fahst Bne adaplarioq d'ltre rumeLr franca$e
conceman l I'e nd ssion Z E cole de s [ans . aniú\ee par
.,acques VaÍiD). puis ses précédeDLs ancieI15. enfn sa
stnrqùIe et ses significations.

FUMETTIE
LEGGENDE URBAT\E

E' curioso che un genere prettameÈte otale,
come quetlo úppreseútato dalle leggende con_
tcmporanee .  venga  p ropos to  so t to  fo rma  d i
rùJnerr0. tsppure esperrenze sìmil i  sono srtte
reahlzcle anche nel oosno paese. per chi ooo Ie
avesse dotate, le dassumiamo brevemente di
se^guito. Se escludiamo l 'esperienza di Bonvi
ntenLa a sette stone apparse posnrme su Col4t.t
e  r r t è r i t e  a l l a  se  e  i I t i t o l a ta  da l  d l seqna to re
modenese proprio  ̂ Leggende urbani.-. è la
p r rma  vo l ta  cbe  un -ope ra  o rgan ica  su l  t ema
vreDepùbbltcata Del Dostro Daese.
^  A .pa r î i r e  d3 l  Dumero  d i  geDoa io  1996  d i
L omL\. cbe coú l-occasione è diveDuto meosile
e si è rinnovato per gtafica e cotrtenuti, soDo
compame le nùove storie del disegnatore mode_
nese BoDvi, ucciso fatalmente il;ese Ddma da
un-auto. "Si Eatla di sene ioediti '- ha precisato
óeppe Lottalavt. dlreirore di Cor,rr'.che faDno
parte della sede Leggende urbcoe .."Siamo davroh rd agre favole merropoli ta_
Ee . corùnenta Robeno Barbolint y pan'uruma
"gbiribizzi ai margini del le croDacbe di ordiDx-
na  fo l l i a  cbe  s i  sp l l c i aúo  su i  g io rn r l i .  É  uo
:olvr meDo bonarto c accatrivxdte delpapà di
ì lcK Larrer e de[e shlrmtruppen: piu r icioo a
quello avvenerisúco deile ,Srorie dello spazio
profordo'. ideate una venrina d aooi fa rsiieme
a Francesco Cucciti."

Ma sùl supplemento del venerdì ',Ragazzi"
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del quotidiado milanese Il Gnrno. g;ta aparfjrc
da l l ' au tu tno  de l  l 99 l  e  s ioo  a l l  es ta te
dell'aDlo successivo, eraúo state Dùbblicarc utr
totale di circa 30 st.isce diseglaiè da Alberto
Reborì iútitolate, in maniera piir o meno azzec-
cata, "Leggetrde metropolitaúe". Nell'edraone
del 2 | geúDaio 1994. la srnscia era addif l l tura
d€dicata al aosÍo Centro: "Si nana che esista
un Cmno Raccolta Leggende Metropolitane".
(vedasi Tuues@rie n.8. p. 16, L autóre aveva
preso lo sputrrc proprio.da ùú colloqìIo telefo-
olco coú tue lltercofso lú cul avevo tatto cenno
alla 0ostra art ività. [ú quella sîessa occasiooe,
scoprii che I'idea di titolare io tal ftodo le sm-
sce era stara deìla redazioDe e Rebori mi coD-
fessò la sua dìff icol!à Eell ' i l lustrare i l  iem. io
quanto lo stesso noú era a lrri molto familiare.
Di fatto solo alcuBe delle brevi storie ìÌlùrinare
hanno un legame coDcreto cod le leggedde
meqopolllade.

Anche il meúsile 1/ Corvo Presenta, sin dal
primo oumero deìl'aprile 1995, aveva pubblica-
to saltuariameDte. per iDizia[ iva dei curalori
FraDcesco Cinquemaoi e Prsquale Ruggiero.
softo iì rirolo "LeggeDde Urbone la Íaduzione
di alcuùe brevi sto e hatte dal volume sturum-
tense The Big Book of Urbak Legends (Parado\
Press. l9q4). Tra r tirolit il motociclista decapi-
tato. la babysirrer e l 'assassino, la f ipl ia deilo
sceriffo, Paul (Mccameyl è morto. il-neoo oei
capell i .  Oggi l ' iDrera open. I 'unica cosi órgani-
ca sùl tema, sta per essere pubblicata col litolo
Il Grande Lùro'delle Lesiende Menopoliaue
ancbe iD ltal ia a cura della Masic Press e sarà
dispoúibile nelle fumetreúe úell;estate 1998.

, Per f inire. seg!al iamo. oltre ai bei disegúi
cne apparoDo su questo Dumero fattr apposta
per noi dal vignett isra Paolo Moisello, in ane
Moise, una storìa a fiÌnetti Dubblicata sul setti-
mar:lale Topolino del13 agosto 1996 e intitolata
proprio ' 'Topolino e le leggende metropoli ta-
oe". I l  testo di Claudia Salvarorie idisegni di
Silvio Cambonici ir:troducono in uo episodio il
cui filo condunore è il quesito: esiste d_awero il
glatrde coccodrillo ch€ vive Del sottosuolo di
Topolinia: Tip e Tap vogliono scoprir lo. ma
ropolmo úon ne llole sapefe. t cost...

Buona letturù!

COMICS AND URBAN LEGENDS. Absrracr:
Italian examples are reported where such typically
orî l  a kind of lafral ive *as DroDosed iD comLcs.
Saritical úorthly Cdnn had sèven stories of*Urban
Legends" dmq,î by Bonvi pubiished since lhe J@uary,
1996 issue. Before that, as many as about l0 stories ol"Urban Legerds" were drawn by Atberlo Rebori fo.
!he yourh suppl€menl ro lvl i lan daily /16jorró since
autumn 1993 lhrough sùmmer 1994. Sìoce Ap.i l .
19q5. lhe monLhiy rre C'ol P/erera publshed tfes
sho.t stories taken froú the book The Big Baok al

Urban Legends (Pzndox Press, 1994), and the whole
series wès publshed i! Italy s.ith thar saúe ltl€ in the
sunmer of 1998. Mickey Mouse and Uúon Legends
was also pubiished iÌl the weeKy corric aÌbuJl! MjcÉey
Morre (Topolino) on August 13, 199ó.

BAT\DES DESSINEES ET LEGENDÍS URBAT.
tlES. Résumé: L'aticle décrit les exÉriences itaiien-
nes dans lesquelles un genre strictemeùt oml, comme
celui des rmÌews, a fté propose sols fome de BD. A
parur du trumeú dejanvier l9qÒ. b Írelsuel sarrnque
Conijr a pubiié les nouvelles histoùes du desshateur
Bonvi : sept îécits inédits intitulés jùstemedt "

Lég€ndes ùrbaines ". Mais déjà à partir de l'automre
1993 et jusqu'àL l'été sùivant, une trentaine d'hisfoires
eo BD, dessinées par AIL€no Rebori el indru-lées ega-
Iement " Légendes urbaines ", avaienl été publiées
datrs le supplémelt " Ragazzi " (enfanls) du quotìdien
milanais /J Giomo, méme si seìrlemenl qùelques-unes
des breves hisloÍes ilustlées ont waiment un Lien avec
le suje!. Le mensuel 4 Cono P.erenra {le corbear pre-
sente) a lui aussi publié sporadiquement dès son pre-
mi€r numéro. en avril loq5. la mduction de cenaioes
histoires brèves tirées de The Rig Booh ofUrban
tregerdr (Paradox Pr€ss. 1994). Ce livre, la seule BD
enLiòrerc_t sur ce rhène. ,r man.enaî. -re pub re lle-
gralement en Italie, en été 1998, sous le tirrc í 6,,arda
Libro delle LeggeÌde Metropalirdne (le grand livre des
légendes urbaines), édité par Magic Press. On signale
enfin uDo BD publiée dans l'hebdomadaire loporro
(Mickey) du 13 aoút 1996 et inlitu1ée " Mickey et Les
légendes u.rbaines ".

X-FILES LEGGENDARI
dî Paolo Toselli

Nelle leggeode contemporanee a farla da
padrola è quasi sempre l'angoscia, la paua del
mondo  che  c i  c i r conda ,  de l  noo -cooosc iu to ,
dell'alho, del diverso.

Era pertaúto prevedibile che aache i produt-
tod della fo.tutrata serie televlsiva The X-Files
restassero affasciDati da queslo genere Daftati-
vo. tanto da prmdeme spunto per la realizzazio-
ne di alcuni episodi. Presumo che turd voi srcle
al correate, almeno per averne sentìto parlare,
deìle viceúde degli  ageori del l 'FBl Daoa c Fox.
protagodisti del selial TV, e pertatrto salto i
preamboli giuÈgeúdo subìto alle citazioni di
dostro mteresse.

Sio dalla prima serie. tosmessa h Italia nel
1994, con "li Diavolo dei Jersey", uoa creatu.ra
semiumana che vive oei boschi, Chris Carter -
ideatore e ideologo del telefilm - si è ispìrato,
pur apportando sostaoziali úodifiche, ad unà
classicx leggenda difftsa oello stato americano
del New Jersey. Il terminc Jersey Devil sì riferi-
sce ad un guazzabuglio di storì€ derìvanti da
testi storici, folkiore, credenze popolari e, pìu
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recentemente. Ieggmde meuopolitatre. A causa
oelte oumerose varianri esistenti non c è accor_
do né sìrll'aspetto della ,.crcatum,', né sùl sùo
comporulúento.

Nu[erosi resoconti afelmado che il ..diavo-
lo del Jersey" sarebbe oato da una stresa oel
1735. Questa maledi it figlio - il rredices-imo -
che Dacque deforme. AIne fonti riferiscooo cbe
il leonato era ulr bimbo ùomlale a cui spuotato-
0o m seguito ali da pipisrello e uDa lunÈa coda.
)ecoDclo altre versioDi, i l , ,mostro" aveva Ia
tes ta  d ì  caDe  o  d i  cava l l o ,  zampe  d i  po rco ,
oppure utr corpo simile a quello di uo canguro.
Si Danava iùoltre che fiamme Dotevano uscice
dalla sua bocca e uo grido raciapriccianre ne
accompaFava il volo attraverso i boschi.

Nel coNo del diciottesimo secolo il ,.dìavolo
del Jerse)" ha aappresedtato utr elemeoto mar-
gioale oella sroria locale, sinché nel 1909 una
sede di p.esùtrti awistameEti della ctearura
rsp r ra ro0o  un  rmpresa r io  tea t ra le  d i
Philadelphia ad insceoare una br:rla: dioinss uo
imoceDteîaúguro di verde- gli attaccò aue finle
alr e lo esrbt rtr una sabbia

A l  g io roo  d 'og -g i  i l " d i cvo lo "  úou  fa  D iu
paura e si è tmsòamaro ir uda specie di mascot-
ter. la sua emge si r i trova sì.r T-sbirt.  carrol ine,
spil le. ed iD alcuni bar del South Jersey si può
addirinum degustare un cocktail a lui ioritolaro.

Ma coútempomneameote, lo si può hovare
protago!Éta - sostirulo dipiir generici maoiaci -

di alcuae.classichc leggeDde metropolitane dif-
tuse oegtr sfatt Uartt,  ta!t 'è che JaÉ Harold
BrurvaÈd - il folklorìsta americano che ha fatto
conoscere al grande_pubblico quesro geDere di
Daftazloru - vr na dedrcato utr rDtero caDitolo del
suo ult imo lìbto The Baby lrain iNortoo &
Company, New York I993,oD.95-9j\.
.  .Una di quesre srorie vedé protagonisra due
baby-srttet che si eraDo recate in uaa abitaziode
uo po' isolata. Quando l]na di loro decise di
neotra-re a casa venrle assalita dal ..diavolo del
Jersey'cbe gli spezzò gambe e braccia. costri_E-
gendola a tIascinatsi sid sul la sosl ia dr casa
dove spirò dissanguata. \,[a il miglior escrnpro
dr rDùusrone tú una leggenda modema lqualcu-
Do  d r  vo ,  l a  coDosce  amb ien ta ta  anche  i n
Italia?) è setrz'altro la storia rignardaÈre una
ragazza rifiasta iD casa, id compamia del suo
cane, duranre l'iDfuriare di uD temD;rale che Ia
svegliò a più ilrese nella lotte: tuie le volte il
caae, quasi per rassicuaarla, le leccava la mato.
All 'alba però scoprì che 1'atr imale era slaro
ucciso, e col suo sa[gùe, sul muto della staDza,
era srato scriÍo: "ADcbe i l  diavolo di Jersey sà
leccare una mano ',

Passando ad un genere meao macabro, uon
possiaúo dimeDticare la citazìoúe, sempre iú ,r-
Files. di qìiella cbe si potrebbe deFrnrie la leg-
genda meEopoliratra per eccelleozc. L eprsodio
rD questiooe. apparteoeúte alla secoDda serie, e
The Host (da roi îasmesso come ,.L,ospite in
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corpo") e la leggeoda. diffusa si! dagli  anni
Sessaota. è quella degli  al l igarori úel lè fogre.
L'episodio è infani ambieoraro oelle fome di
Newark. dove vengoDo trovati cadaveri órren-
demente sfigurati. Significativo il comjn€1tto di
un uoúo scappato all'attacco della..bestia,':"Peúso che possa essere sta!o un pitoae o un
boa coostrictor. Qualcuno probabilmenre ua
buttato il cucciolo nel gabinèno. Abbiamo ro-
vato perfiltro rln alligatore, anni fa". Ma la vera
causa era utr "uofio verme", mutrto senerica-
rîrente dalle rèdiaziod nuclead-

Evidente è I'ispiraziooe alla storia secoodo
cùi alcutri dewyorchesi di ritomo dalle loro
vacaDze a Miami in Florida, si fossero Dortati a
casa come dcordo alcud cuccioli di allisatore
coo cui far giocare i figti. Ma piir gli alliÉaro.i
cfescevaùo, metro eÉro adattl a essere compa-
gni di giochi. Di codseguenza. daila disperazio-
oe. i possessori s€.!e sbarazzavano getta-ldoli
glu pef ll water Alcu sarebbero soDErwissuti
adattaúdosi al nuovo ambieote. assuineodo una
colorazioue biaocastra e divetrtando ciechi a
causa dell'assetza di lùce nella reîe foglaria. Si
raccoúta adche che questi sopra\,.vissuti, cre-
sciuti a disitisura, abbiaio Dreso ad attaccare
gli olerai che scetrdcvano iei condotti per la
regoErc rnaaùlellzlorÌe.

Malgrado le nurnerose smeútite che sr sono
sùsseguit€ qel tempo (lessud vero ritovadsnto
nelle fogue dì New York, se notr di un cucciolo
vicino a rm tombiùo nel febbraio 1935 da parte
di alcuoi ragazzii episodio cbe può aver is!ira-
to. in seguito. la leggeúdal. la storia degli  al l i -
gatori úel le fogne è tuttora creduta vera da
úolti, ed è stata ambientata adche i! alcude
meropoli rostr.èúe, quali Roma e Milaoo

Semprealla seconda serie appartieúe I'epi-
sodio Die Hand Die lerlerzt (Li oelle del d\a-
volo) in cui ùn'evocazione satariica fara per
gioco sarebbe la causa della mone di un badbi-
tro e di uoa s€rie di awenimeqti "imDossibili".
Le attenziooi dei due ageúti si coÀcèntratro sù
uúa setta di adoratori del diavolo. fintenzrouc
originale era produrre un episodìo dove un
appareEte caso di salanislllo si dimostmva esse-
re ùn falso, ma eta anche necessario lasciru spa-
zio alla faousia e al soprannatunle. Così i veri
diavoli diventano gli amministratori della scuo-
la. VieDe pertaDto offerto un approccio equili-
braro alla questione - molm dibàituta nesli Sati
Uniti - della'sindrome da lalsi ricordi"lesseu-
do stati provati oon veri i ricordi di abusi rituali
su di ùùa ragazza, ma altre esperienze si dimo-
strado E aventosarneúte reali,

- h uúa sc€úa dello stesso episodio taovlamo
ùno stupito Mulder che osseava sconere I'acqùa
io un Iavandbo della locale scuola." glada I'acqua! " , dice alla sua compagna,"Che c'è che non ya? ". chiede Scullv-

"Scende terso lo scsrico gírando ti senso
antiol ario " , risponde M.Ù]det. "Secoado la
legge di Coriolís nell'emisfero setfentfionale
dowebbe girdre in senso oraio. "

"Ma non è possibile! , afferma Scullv,"C è quakosa di grosso gai - senrenzia
Mulder. suìito coÀvitrrosi che uua forza sopmú-
nahuale ha invaso lacinadioa.'Oualcosa che
rende Dossibile I'imDossíbíte. " 

-

S*ondo qratrto rifgrito da Loreú Coleúao
che cita i l  Vebster's 3rd Internatiohal
Dictionary,la foúa di Coriolis si rileva ùel
movimento verso destrè dei venti uell'emisfero
settetrtrionale e ve.so siúist€ in quello rneridio-
nale, Guardaado iu basso dal Pblo Nord. oer
esempio. quesra regola puó essere riscontrata
come utr movimeDto antiotario nei vortici in
genere e trelle trcmbe d'aria. Mulder afferma
che ciò è errato, ma id realtà è corretto. Ad
essere eÍata è in questo caso la citazione. Il
comportaúento "inaspettato" dell'acqua !€llo
sczìrlco e owrÀmeDte rDleso come un presagto
di forze demoniache ol lavoro. Dopotutto, i l
úovimeúto aùtiorario era associato atrche cod
le daúze iú circolo deile fate e delle shesie.

Maproprio sul la legge di Coriol is siè inne-
scata una falsa crcdeDza, che codsiste Del rite-
dere che I'acqua discende per uno scarico sem-
prc rello stesso senso, che varia solo a secoada
dell'enisfero in cùi ci si trova.

ln realtà, considetaodo ulo scarico di
dimeDsioÀi trormali,  i l  "test della tazza del
cgsso" potaà aveae successo solo appareútemeD-
te, in qùaoto la l isposta del movimeùto
dell'acqua risiede úella forma del manìrfatto.
Ma se il vosÍo water fosse del diametro di alcù-
oe centiraia di chilometri, alÌora 1a forza di
Coriol is r i feri ta alta rotaziooe tefiestre Duó
fac i lmeDte  i n f l u i re  su i  mov imeEt i  cas i ra l i
dell'acqua e indurre il r€cipiente a scaricare il
proprio contetruto ir utr vortìce antìorario. Se
avete amici nell'emisfero meridionale coD ull
\Àrater ùgualmeÀte gaúde, allon il loro si stuo-
telebbe coa u! vortice in senso opposto, owero
orano.

Chi prova per pdmo?

TEf, LEGENDARY X-fILES, by Paalo Toselli.
Abstracl The cult TV series ?l&e .f-Filer authoG were
aiso fascinated by ulban Ìegends, and a few epysodes
were inspired by such stoies. me Jersey Devil wzs
taken fiom a classic legend aiso reported by Jan
Brúvarld (îhe Baby Trair. Norton & Co., New Yotk
1993,pp.95-97). The Hort had the alligator in the
s€wer legeDd mendoned. rie Hatkl Díe lleîIetn g \e a
balanced view ofthe fa&e memory synd.roúe in a case
ofritual abùse, The same epysode also mentioned lhe
falsc belief about rhe Coriolis law.
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X-FILES LEGENDAIRES, par Pdolo loreltí.
Rés1rme: Les producGurs de la serie Létévisée à succes
Aur lrontières dù réel sont eux aussi fasciaes par les
légeodes ufoaines. si bjen qu'iLs s en sonr inspinìs pour
les scerùios de cenains épisodes. Dès la fiemière sai-
son, 4v€c " Le diable du New Jersey ", ùne créature
s€mi-bùDraine qui vit daDs les bois, Cbrb Caner - crca-
teù et producteu de la série - s'est itrspiré d'urc
ftúeu. clasaique Épatrdue alans I'Etar anéricain du
Nele Jersey (voù Jad llarcLdBfiùvaùd, The Baby
frjr, Norlon, New York 1993, pp. 95-97), etr y
apporta!Ì toutefois d'importaftes modiEcations. tr y a
a$si uDe allusion, toujoùs dsú the X-Files,àLúf€ dÈs
légetrdes ùbaines les pius connues. L'épìsode ed que-
stion, dans la deuxièEe saison, est " L'hòie " et la
rumeur est celle des alligatols dans les égoìrts.
ToujouB dans la deuxième saisoD. l'épisode " La Dai.tr
de i'enfe. " ofre uno approche équitibÉe du.. sÍrdro-
Ee des faux soùvenis " : le témoigdage d'u!e adole-
sceDÉ vicLiDe de viols rinrels se revélera Iaux, méme
si d'auîres événeme s iutpaessiotrnants s'avèrett
aurheodques. Dans ce @éBe etisode est oésentée Ia
fausse cioyaDce en la loi de ioriolis selon laquelle
I'eau se vide dans u! trou toujours dans le méme sens,
qui varie seùlement s€iotr I'hémisphèrE dans lequel on

IL CYBERSPAZIO:
CIIE LEGGENDA!
dí Edorado Russo e Paolo Toselli

Ultimameùte la telematica è div€úuta un
argomento di moda sui mass media italiani, iD
particolale per qlraúto riguarda la rete iitema-
aoÉale lotemet.

Scopo del preseúte atticolo è iÌlusrare som-
mariametrte le pot€nzialità iofo.mative della
telematica per la ricerca úel campo del folklore
cootemporatreo e Ia raccolta, atralisi e discus-
siooe delle leggende urbane. o metropolirane
ctr€ CIlrsr voslla.

L'accesso ad una BBS rappreseúta il primo
vero passo nel "cyberspazio": il mondo !irruale
costituito dalle DersoEe che comuDicatro Der via
telematica e daile loro iEterazioni. La màggior
pane delle BBS italiare fa parte di alrneùo uDa"rcte". Le reti telematicbe ainaúoriali sono asso-
ciazioùi fra BBS, che si collegaao fra di loro
per scafibiare dari (messaggi, files),

Esistolo iooltre arce di messaggistica laree
confereoza). a vohe dedicate ad argomenti spe-
ciEci: trelle aree messaggi cbiunqie può inter-
veorre con uE proprio messaggio pubblico (leg-
gibile da turtiglialrri ureuiichè selezionano
quell 'area, come se ciascuoo affiggesse un
biglietlo appuaro su una bachecal, rispondendo
su uq argom€Dto (filotre) proposro da qualcub
altro o Etro(fuceDdone uno ouovo. che nei gior-

ni successivi si arricchira dei codfiibuti di attri
AequeÀtatori dell'area (coofereoza).

E propdo al l ' i t tertro dell 'area
MISTERI.ITA della rete FidoNet - che è ben
distribùita e rèccoglie ìrîa media di citrqùaota
messagg i  a l  g io rno  -  i l  I  t  ge t rna io  I995  i l
moderatore dell'area- LoreDzo Malaguri. posrò-
va seguefte tu€ssaggro:"Mi ùteressauo i meccanismi delle leggende
meropoliBDe. Talvolta capita di seÀtire sîorie e
mcconti che velgono poi dichiarate come leg-
geúde metropolitaEe. Talvolta peró capita cbe
alcuDe leggeD(le mehopolrtale veogaDo smmtj-
te perché efettivanqnte si tova la percoDa che
ba visto o fatlo quel cbe si dice itr giro. Se qual-
cuno sa qualche leggerda metropolitana è pre-
gato di postarla qua che De discutiamo un
pochettino.., che rc dite?"

Da qui ha prcso il via un dibattito tra alcuúi
frequeotatori dell'area sì.r alcune leggend€ ha le
più aote, notr ùltima la cosiddetta "pùdtata fatì-
tasma" della hasmissiote Piccoli Fatls ('ledasi
sù questo stesso úumero I 'art icolo di Jean-
BruÈo R€nard e il box nella pagioa se$rente)
coú opinioni contrasîaúti sulla sùa effettiva
messa  iD  onda ,  t es t imoDr  ocu la r i  e  ve rs ioB i
difformi. Tunavia. trascorso qualcbe mese.
l'iDteresse per I'argommto è iniziato a scemare
e i messaggi riferiti alle leggeDde tnetropolitaDe
sono diveotati estremadflte aari.

Int€rNet (Idtemational Net) è il rlome che si
dà all'insìeme di tutte le reti che oel motrdo
sotro collegate pefmar1etrtement€ (24 ore su 24)
utilizzando uno qpecifico prctocollo di comunl-
caziooe. Il prioo trucleo fu ùegli anni '70 quel-
lo delle reti militari del Pentalooo USA (ii cui
scopo era costuirc una strutfura decentrata di
coúunicazìotre che sopmwivesse aÈche i! caso
di disÍuzioDe di uoa sua parte), cui si aggiunse-
ro ben presto qrclle delle univeÉità e dei centri
di ricerca" dapprima americani e poi di vari a.ltri
paesi (al fine di mettere in comunicaziooe lra
loro gli scienziati per scambiarsi dati e ioforma-
zofi m lemDo reale).

Da diveÀi arni ia r€te militare si è separara
da InterDet. che per lungo tempo è stata quiodi
riseryaE al moDdo accademico. Solo neeli atrEi'90, dapprima negli USA poi via via iú'tutro il
úotrdo, Intemet si è poco a poco tasfotmata,
paBllelaúente alla sùa crescita espooeúziale
(+1718% nel 1994), consentendo l 'accesso
anche a privati  e poi, oegli  tr l t imi aDni, al le
imprese commerciali, che probabilneúte diver-
lamo in fuhrao la struttura porlaúte della Rete.
Secondo uaa indagìne relativaúente receote gli
italiani che si collegaao a lotemet sono il 2,901,
cotrEo il 14olo che possiedoao e usano un perso-
nat comprrcl

Uoa descrizione aDche sintetica del Net e



delle sue caratterisriche ed art icolazioui è
impossibi le io quesra sede. Esistono iD com-
mercio diversi libri. di uno dei quali io parrico-
lare coosigjiamo la lettura per clii wole farsene
rapidameote un'idea geoenle senza perdersi iD
tecúicismi (Paolo Atrivissimo. In ternet per
t /ti, Apogeo, Milaúo 1994, prclevabile gdtui-
tafiefrte al sito bttp://come.io/toDoue ).

Ivla vediamo nel concreto olcune detle possi-
bilità. oferte da uú accesso Intemel limitandoci
-comeè owio - ai possibili utilizzi per it ..cac-
clílrcre or leggenoe.

. T gruppi di irteresse (rsw.rgîoup) sono naú
Itr iunDlro scrmntrco. per co$ienhre rm agglor-
namento costante e ilEmediato agli specialisti di
vari setori. ogruso dei quali inviava nodzie suì
propri.studi e ricerche. seBza aspeftore la pub-
blicazioÀe sulle riviste di settorè. [l cooce'no è
lo stesso delle aree coDferelza dell€ BBS: chi è
interessato pùò s€leziooarc ù1c€lto gruppo,
leggere i messaggi dei panecipaoti o intèrveoÍe
coú propri messaggi. ogruno dei quali è com-
posto da: data, mitte e, ÍIrgomento e testo.

Attualmente esistotro circa I1.000 diversi
nev,rsgroup su p.?tìcaneúte qualsiasi a€omen-
to. per quanro specialistico. Da alcud anni sotro
stati sùddivisi iú varie gerdrchie, iúdicate dalla
parte_ioizìale del loro oome: tci." pergli argo-
meDri scienrifici. 'tomp." per queìli rèlatiJi a
computeÌ ed informarica- "bio." per la biologia.'soc." per le scienze umane,' inews." pei le
Dotizie- 'rec." per gli argom€Dd ricreativi e del
rempo I ibero ed "alt." per gl i  argomenti vari e
altenlaÍvr.

Per evitare che i aùovi anivati facciano sem-
pre le stesse domande, dìversi newsgroup
hanoo costtuito utr lesto introdurtivo deloiooriò
argommto. che viene periodicameote fattoìir-
colarc e che è comùlqùe reperibile come file in
re[e: le cosiddette FAQ (FrequeDtly Asked
quesnoosJ.

I l  principale úewsgroup dedicato al le leg-
geuoe ufDÍrne e pol at îolklore coDtemporètreo è
seDza ombra di (fubbio:

- altfolklore,urbetri è il g ppo '3torico", il
primo ad occuparsi di leggeode urbane. meglio
noto itr sigla come AFU; fa circolare io media
100 messaggi al giomo. Ha elaborato oegli a-oni
una  l unga  FAQ cu ra ta  da  Te r ry  Chan  che
rispecchìa abbastaDza beDe l'ottica ,'legge nda-
RA Oella comumta telemahca.

Altri rcwsgroup. httri oella gerarchia ̂alt.',
che Eaftaoo di folklor€ modemo sono:

- alt.folklore.computers (sulle dica.ie che
circglaot a proposito dell'uso deicomputer, dai
vlrus al progfitmrlu cot Fucco)

- alt.folklore.scieúce (su false credeDze di
argoúetrto scie4tifico)

- alt,folklore.college (dove kovare futto ciò

che dguarda la goliardia uivelsitaria e le leg-
gende studeútesche)

- alt folklore.ghost-stories (dove si possono
trovare aúche discùssiotri sù leggedde più clas-
siche, tipo "l'autostoppista faatasma" e il "fatr-
tasma al ballo')

Il livello di iateresse d€i messaggi di questi
ùewsgroul, è medio: accatrto a commenti stupi-
di o inùtili, o a discussioni a livello di bar da
parte di pe$one che troù hanno alcud bagaglìo
culhrale E ecifico, ci sotro intsrveùti di studiosi
ben docùmentati di tutto il rtroùdo. In effetti
I'iDsieme degli appassionati di leggeade con-
temporaúee su Itrtemet aon sempre coiacide
con I'ambieùte dei dcercatori ma si sovraDDoDe
solo parzialmmte: nùfl erosi folklorisri. soprat-
tutto americani, sono iú aete e pafeciparo alle
discussiooi, ma molti altri iavece non 1o fanno;
viceversa, alcùni dei più fÌequetrti partecipanti
alla comunifà folk-teleúatica non sooo studiosi
di leggetrde cootemporaaee oel senso che abi-
tualmente diamo a tale tsrmine.

Va pr€cisato cbe oltre a messaggi di com-
metrto, dibattito ed opiaiooe, ùei ùewsgroup di
cui sopm si trovado spesso notizie dell'ùlhma
ora, pelché prò capitare che ua qualùnque
abbonato lùtemet resideúte itr Sudafrica ha sed-
tito alla radio locale di ùÍra nuova versiotre di
uoa nota legge!da ed ha immediatamente
iÍrÍlesso la notizia ùel uewsgroup specifico, di
cui sapeva I'esistenza, arche se úon 10 freqùen-
ta abituaknerte.

Iúoltre, talvolta si trovatro dei Bewsgloup di
cui soDra interi alticoli aattì da.iviste sDecializ-
zate, ó altri a icoli pubblicati su qù;tìdiani
locali o úazioúali di varie parti del moodo.

Altri news$oup lo! strenanente legati alle
leggende contemporaúee soDo quellidegli sceF
tici (sci.sceptic) e dei fortiani (.lt.misc.fortea-
tra), iú cui tuttavia, ogni tanùo, si hovaùo delle
cose lnrcressatru,

ll World W'ide tre, (ragúatela mondiale) è
ùno sAumetrto relativametrte úuovo, che legli
ultimi anni ha ricer.uto un impulso quaDtitativo
elorme, € che sarà probabilmente il piu sftutta-
to aei Drossimi temDi a fini anche commerciali.

Si iratta di una iotto-rete di computer (ser-
ver) collegati da hemet, accedendo alla quale
si può saltare dall'ùúo all'altro cod u'interfac-
cia grafica estemarn€lte $adevole e facilissi-
ma da usare, che perdipiir è anche multimedia-
le, cioè olte al testo presenfd sùl video del pro-
prio compìrter aiche grafica, foto, filmati e
suodi, úeúre il testo è organizzato sotto fo!úa
di iper-testo. owero: alcune parole o Fasi evi-
denziate. se seleziotrate. rimbalzado ad altre
pagire (schermate) di approfondimeúto di qùel-
la specifica voce, che spesso sooo in realtà su
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Era il 9 febbEio 1995 quando Lorenzo M. postava il seguente messaggio nell,area l"tisteri.Ita-
Tla Ie tante leggeDde urbane ci $aebbe oùeua di ula trasmissione w' condolt4 da sandra Miìo, dùrante ìaquaìe alla doiianda della Milo ad un ba;birc ,.e co*rai "o" É ùra noLi"alnaiq'ià.J*"uu" .i"po"rocricd "faccío quelo cie fa úaoma con lo zio qrlanao no" ,È, lpipifìr*ú"lir"eieia-e.a "*eroemquadrato i due coniugi che hanno cominciato ittigare .. questa ii gGi,;,J;$u"i'ùìu,, p". r"gg"nauurban4 ma mia sorella giura di aver visto quefia uasirissionè. Tralascianlo igusri-íiieìlivr cr rma sorer_ra -)' chiedo confeÍna se rale trasmissione .isuita e*enivamenre oppure devJpicchlali'a soretta.

Qua.lche giorDo dopo giungeva la prima rieosta firmata Leonaldo S.:
Dùnque: io ricordo tìene che qualcùoo mi cfuese se l,a!€vo vist4 dicetrdo che iI tutto eIa accaduto gior_no prirba- Di sofiro ciò è indicè di uru qr:alche anenAiOi fiu. Sofo cr,il e que"5ro fo-ii6aàJpuo t..rrono- non c è sxarc il suDpoDibiJe sequiro di dibarlE e @!ole rcronde sù bÀmbini e sesso. ln soiranza dlrer cbecome aftendibiljra glj do'm 70%.

Ma controbatteva OrDar B,:
Io meDo..Noo ci viene riproposta la scena da BLOB, Target, initatori e cabarettìsti (anzi, cabareltistiperJaveriràsi): ce la menano-sempre con ta storia det: ,,C;;i!l oh,;; &;i&;;;-"il .,

A dar mgìoùe a Lorenzo M. inteNeùiva Siùìorc C., sostenuto poi da Rocco T.:
lo la Ía$nissione non I'ho yista' ru i miei si
lar oescntto hr It proglamllla "o ',pi""ol r"*l 

h*o dato una ve$ione dei fatti identica a qÙella che

- ìa sorelli va ser|7'alù-o picchjdta per i 5ìtoi gusli rele\isi\ i. sìa penso proprio che nrflo cio sra succc:sorealmente, a[che perche ricordo una hasmissione sadrica, dove ripelevano la sceneoa.
A sua volta Sfinx scriveva a prcposito della scena in cui i coniùgi allebberc iniziato a litigare:

su queslo punto ho senLìro 4 versioni di,"erse: | ì ll paúe da uno schiaffo èjla moglie e se ne va. tl IIpadrc da un PUCNO alta mogtie e se ne va: JJ I padre sene vae Èasra;;i;;;;i;;;" ,n tr.r ""se ne va. Senza conrare cbe mia zia e mio 7io quando ho chiesto se aver". ,  i . ioìt! i .oc,o r, p., f ibanno detto ch€.(zio) era una bambina (zia) em un ta-uino, ma i;rco"re ú àr"rò'puìiuio oi urnai"otoro si sono^subiro assesrari su quesra \ersione. vedi "" p", tu ú; i;;'ru" .ór.i"it"io .n" ," r", .srcuraaÌ100%dièvervisroqueliapunraradipiccoliFansnonc,èmolivodinoncrederle.

Poi interveniva perentorio Fabio C.:
Non ho s€guiÈo_il discorso , úa se vi state interro-gado sul fafto che Ìale punrata sia andaLa o meno ,noncla vi posso darc-la conferfta ! Mì ricodo che r-rro "i.t .róiip"ià ""ì'"ii"ì!tàirài" ou o",o unpwno o mo schiaffo perché ron ricordo ...

Sulla stessa linea il messaggio di paolo p:

Confermo. pienarnente. Ero, DutEoDoo. ala!anti alla TV _quaùdo awenn€ il ,,Aftaccio,,. A ÍIla riadre pia_
:1":*:,li:::llT"jg9-"9 rasmisiioùe "piccoii Fa".,r.h;, o" i;ffi, ;;;;;"à:oolnl.i*o," .*o"rasseftava la cucina. tucordo che. ouando senrii '".fr*;, i*p_;;;#;"#"-#"#ffi*.Hi:ifi;guardare sia @e che la Milo. euest'u.ltima fecre ra sruaaone clearasi: s"oppio , ,io"r" -"rl"Tiuhifilijlre 

la &èse al bambino per cercare di corregge-

E a proposito del litigio in diretta clei due coniugi precisava:
No. quelo non awenne. La mitica Milo dnno ave( faflo riperere dl bambino la frase riuscl ..m qualchemodo" a fario uscire di scena accomDaÈnato rjn direÍa rnarorse inqua;;;;;l; ffiìilT;î;".',1't::iX:;:XT:flî"ljl".,):ff'fl",';T,:X'.l:
trregrsrato ti rate puDrara pare irrrovabrle: non crcdo. F"rr; ;i ,;d;;;;;.ì.;eia"rìcora ,r miticoóLUú ma una pt ú anena rjcerca negli archivi R-{l sono sicuro rirorerÀbbeìl tibnalo_- 

- "

Fu così che il 28 febbrèio, Lorenzo M. dichiaEva fierafiente:
Fillalmente abbiamo sfataJo una leggetrda ulbana_.. oooohhhìlh ... che soddisfazione _)

E vissero tutti felici e contenrill



altri coúr!uter del Web, magari dall'altraparte
del mondo. seoza Decessita di comaDdi compli-
cati.

La velocità coo la quale vmgono ad essere
realizzati ouovi Web server (eraDo 1.100 trel
geE-oaio '94. e_beD _23.500 al gemaio t995. per
u! rotale di 1,5 trriliooi dipagine) è tale cbè è
praticamente impossibile sapere quanti ce ae
sotro oggt dr poteDzrale ioteresse Deî le ricerche
sulle lcggeode coDteúpomnee. L'uaico sistema
è,c.ollegarvisi e "navigare" (surfi ng) dall'uro
au alEo pef scopnre ie coatrDue Dovità.

Per rcEdervi comu[que piir facile la oaviga-
ziooe recensiamo di seguiò i siti lcon retatìvi
tùollnzal Dru rntercsszttrh.

http://w*v.urba rtesetrds"coE"The AFU & Urban ÈegeEds fucbive". ulo der
puoti di riferimeDto fondametrtali per ogDi
approfondimeDto sulle leggende coniempora-
Eee.E' disponibile uD elenco di tutre le leggeo-
de discusse nel newsgroup alt.folklore.urban -
di csi il sito è ìa versione ufrciale sul Web - coo
uua guida a quelle da ritenersi vere (ebbeúe si,
alcùùe leggeúde soto foodaîe sùlla realtà dei
fatti), preswnibilmente ve!e, fals€ e Drobabil-
metrte false. E' tra I'alEo consultabiie I'AFU
FAQ, cbe mette a disposizione ùda serie di
a rcb iv i  d i  "Frequeur ly  Asked Ouest ioqs-
(FAQ), domandd di màggior ricoìreoza e le
nspethve nE oste. L€ FAQ di solito sono accet-
tare come l'ultina parola zu ulo specifico argo-
meorc. ma porcoe spesso sooo ÍtDche contestate
si evolvono da ua'edizione a u!'olt|a.

http:/AMrì.rv.snopes.com
Altro sito importadte, cotr ele[cate futra una
serie di leggende suddivise per argomenlo: dal
sesso al moDdo di DisDey, dal úondo studeDte-
sco alla musìca, e così via. A cura di David e
Balbara MkkelsoD-

htpp:/ yww.web.co.zal.rthur^trelcome.htúl
La pagiúa 'leggendalia" di Arthùr Goldstuck,
dircttamente dal Sùdaftica-

http://n"ww.web.cozalsÉhu r/leglist.htnrl
Sempre a cura di Anhur Coldstirck. veogouo
recedsiti settimaúalrneate i migliori siti .leg-
gendari".rigùar_danri mitologia.-folklore e Ie!-
gende uroale. L agglomameDto awieoe tutta_
via con uù certo italdo lm€sì).

@r' rwwpranrduFao lylrtrgl@.r,erLfuhùtn
Tl sito uflìciale dell ' lntematioDal Socierv of
CoDteúporary Legeod Research.

h ttp:/lffww. oardis.co trù/-twchadafu,h tml
Altro materiale sulle leggedde urbade raccolto
da Therry Chatr.

ht$rfu ww{arlcùgr.€ù/-daqlrumlubauùUl
Uú altro idteressaùte sito dedicato alle vafle
forne di folklore nanativo.

httpi4w'w,kumite,com/m)'ths/
Uúo dei più inlpoÍanri rifeîimenti per chiunque
abbra ll bJnore dt essere stato infèftato da u!
vìrus allegaro a ú messaggio di posra eletrod-
ca. Sono itroltre disf,odbili numerose informa-
ziotri sulle leggeode urbatre specificatamente
nate ú lntemeL

http://wrwthehub.con/indet.htrú
A partire dal oovernbre 1996, America On Lioe
(AOL), ìrdo dei più importadti provider statuni-
teDs i ,  ba  is t i ru i îo  Dresso i l  DroDr io  s i !o  su
I!Ìemet un sewizio iErjrolato 'Urtr'an Leeeads'
in cui chiuúque può idoltrare le proprie-srone,
Eavigare id ud'ampia collezione di leggelde
vecchie e nuove. e partecipare a discussioni io
olretÍr.

http://comDudty.ctrtr.corn/
Dalla metà del 1997 Jan Harold Brunvaod
s€gue uú sito web sulle leggetde contempora-
úee per coDto della rcte CNN news. Al fondo
della pagida selezioúe "Friúge" pet accedere
alla sezione "Urbao Legend".

http://r.wlY.forteatrtimes.com/
Il sito defla rivista idglese '?ortean Times": per
lulll I cùnosl.

http:/neggetrde.clab.it/
Da non dimelticare iqfine il sito del nostro
Ceoho, a cùrè di Carlo Presotto. Raccoglie, tra
I'altlo, i testi itrtggrali di úumelosi articoli pùb-
blicati sui vecchi numeú di lutte Storíe,l'mdice
di tùtti i ùumeri cotr abstracts iù iùglese, e
aggiornamedti su varie leggende holtrati da
appassioaati d€ll'argomento.

Per ora ci fertr|liamo qùi, con la speranza di
riseDtirci D!esto.... "in rete"!

WE ARE ON THE INTERNET
OWi il Cento Raccola Voci e Lwende

Contempoenee è @ggiungibile anche per via
telematica attravefso lnternei

Spedite le vostre leggenddmessaggi a:
Send your email to:

proselli@tin.it
E per sapeme di più:

Irttp//leggende.clab.itl
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CYBERSPACE: WEAT ALEGEND| by Edoardo
Ru.lso ai.l Paolo Tosellì. Abstmct: InfomatioD poten-
tùls of teleoztics are pres€nted for conieúpol!ry folk-
lore, as Èell as for collection, Ànalysis aDd discussion
of urbatr l€geDds. As for ltaly, lhe firr discussion on
urbaalegendsbÈganotrJaruary 31, 1995 in the
Misteri.Ita area ofthe BBS letwork FidoNet, bùt it
oniy lasred a few úonths. lDternatioDal newsgrcups
and web-sites are also rcview€d

LE CYBERESPACE : QUEL MYTEE !.  pd,.
Edoardo Russo et Paolo Torellt. Résumé: Le but de
i'artìcle esi de décrte sofllmair€ment les potenlialités
ioformativ€s de la télématique pour ia rccherche dans
Ie domaine du lolklore contempoÉin et la collect€,
I'analyse et la discussion des 1égendes ulbaùes. En ce
qui conceme l'Italie, c'est sur un BBS, dans le cadro de
MISTERI.ITA du réseau FidoNet, que naquir le i1
janvier 1995 peut-étre lapremière discussion sur les
légendes ùbaines. En effel c'est à la suite d'ur messa-
ge de I'animateù sur le sujet qu'ua débar a demafiè
€nÍe certains lbonnés sur quelques rìrmeùls parmi les
plus coDrues. Cependant, i'intérCt poul ce lhème avaìt
presque complèLemetrt dìspanr envLron un mois après.
Une liste des îorurDs de discussion intemationarLx €t
des sites " légendaircs " les plus iniéressants de la toile
comolèe i aÍicle.

LEGGEN'DE IN VIDEO
di Paolo Toselli

Pre4de il via da questo Dullero ura nuova
rubrica interaménte dedicata alle trame di
film che si isDirano interamente o Darzial-
úen te  a  l eggenoe  con temporanee  p ru  o
meno note.
loiziamo con due pellicole, da noi dispoDibi-
li rtr videocassefta, il cui lema condunore è
l'espiarto di organi da individui norì consen-
zienti, per rivendeali al mercato clandestino.
lù particolaft iri Sarg?e innace te îilîov|a-
mo elementi ben úoti e di cui abbiamo
ampiamente trattato negli  scorsi numeri.
quali l auto DerÀ che mpisce ignari bambini.
meDtre ií The Hanest vieoe riprese pari pcri
la leggenda della "bionda rubarcre".
Particolare aJtenzione mei.ta poi Ca dyman
che rappresenta il pdmo film lattuale sulle
leggende contemporanee. Purtroppo in Italia
ta pell icola sembra abbia al 'uto un bassissi-
mo gradimento, tant'è che dopo appena un
paio di giorni di programmazione in alcune
sale cinematografiche è siata núala dal cir-
cuito. ll ilm è hrttavia disponibile in video-
cassetta e de merita sicuramente Ia vision€.

THX IIARVEST
La chiave del mistero

Regia di David Marconi
Thriller, USA 1993

Trasferitosi da Los Aúgeles ìtr Messico,
Charlie (i erpretato da Miguel Ferrer), di pro.
fessio0e scmeggiatore. indaga su uD misterìoso
omicidio che dovrebbe servìrgl ida tracciaper
ùtr duovo flkn. UDa notte. iú discoteca. conosce
Natalie (Leiìaai Sarelle Ferer), ìm'awenente e
provocante rÀgazza bionda, che lo invita a fare
ùna nuotata. Ma sùlla spiaggia uù uoúo sor-
prende alle qralle Charlie, hamortendolo. Privo
di seúsi, viene trasponato sll una barella luDgo i
corridoi di ud rnisterioso edif icio. Dopo ùo
tempo non precisabile, si risvogiia io quel luogo
scoÉosciuto con uoa flebo nel braccio. Tenta di
fuggire, ma riesce a fare poco strada, è molto
debole e svieúe.

Charlie riprende coroscelza o€l l€tto di un
ospedaÌe: uú lnedico glì diagtrostica che ha
subito I'asportaziooe di un rene. I suoi ricordi
haúúo u! buco di cioque giomi. E' confuso, ma
la lunga cicaiice che si ritrova sulla schìera è li
a dimostrarc che pultloppo ooo si è Eaitato solo
di uB brulto sogro.

Recatosi aìla polizìa per deDuDciare il fatto,
ha un colloquio coD il detective Topo (Henry
Silva), ìi quale sembra voler liquidare veloce-
meùte la faccelda ,coosiderandola una cosa
normale da quelle part i .  61i orgarr - dice - sr
'rendano bene, di qualsiasi gt'uppo sangúgno.

La re4ltà comiDcia a farsi sempre piu confu-
sa e Charlie realizza di essere I'oggetto dl uno
straoo 9 maledetto pùzzle. Inizia così la sua
fuga, braccato ud po' da tutt i ,  compreso i l
detective ToDo. di cui non ha ancora beo chiaro
iì ruolo. NeÌ frattempo, cerca di Ètraccrare
Na la l i e .  La  r i l r ova .  e  l e i  g l i ass i cu ra  d i  oon
sapere nulla della sua scooparsa quella totte. I
due decidoÈo qùirdi dì attlaversare la fiontieÉ
assieme. Giuoti in America, si avviaÍo verso la
fattoria di DroDrietà di Charlie. convinti ormai
dì trova$i al sicuro.

Ma i l  matt ino dopo, uio sparo l i  svegìia.
Sono i "messicani" che l i  haono t lovati.
Vogliono I'altro rerc, perché col pdmo è andata
male. Charl ie scop.e così che atrche Natai ie
faceva parte del piaBo. A preseatargl iela era
stato proprio Guaran (Anthody John Denisod)
che ora lo stava minacciaúdo cotr la pistola.
Proprio meÈtre stava arrivatrdo I'olicottero con
a bordo i prelevatori', Cbarlie si irnpadronisce
dell'arma di Cuznrao e lo uccide, ma uoo sparo
ha colpìto enche Natalìe che gli mùore tra 1e
braccia.

Cambio di scena. Charlie è al computer e sta
scriveDdo la sua sc€treggiatura. Ora è tutto chia-
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ro: la storia aod em alto che il frutto della sua
fatrlasia. Ma cosa aveva provocalo la vistosa
crcaElce cbe sl ritrova sulla schieaa?
, Bussado alla porta..E' il detective Topo:
hatrtro Eovarc Nalalie e l'haolo iarenogat4 ma
let Doù c enÍa trulla_

E'uùa turista ame caúa giunta itrMessico
cotr lm vragglo orgaaizzato e rigèrtirà qlrel gior_
no stesso.

Charlie, alloracorre all'albergo di Natalie.
sperdtr(lo qt fovafla ÍtEcord li. E cosi è. Si salu_
ta!o, lei tom_a a Chicago. E' un'infeEniera, si
chiama Caldwell e gl i  Iascia l ' iodir izzu per
riseùtirsi uùa volta che anche Charlie foise
neqFato a Los Adgeles.

L'aùto con a bordo Natalie si allootaDa sotto
la pioggia sctoscia0te. Chart ie si incammina.
segueúdola col pensiero.

.  Ma  Na la l i e  a l l ' ospeda le  d i  Ch icago  non
c ect m:ù sglta e DoE esmleva nessuna doona col
suo cognome in qùella città.

SANGIJE INNOCENTE
Tit. orig.: Beyotrd ForyiveEess

Regia di Bob Misioràwski
Actioo, USA 1995

Chicago. comunirà polacca. All .uscita da
uDa festa di addio al celibato. il fururo sposo.
I 'agente di pol izia Ma iD, viene assassrDato
sotto gli occbi di suo fiatello Frank. anche lui
poiiziotto. fncaricaro di seguire ilcaso, le inda_
grDl lo portaDo a Va6avia dove scoDre cbe ikil_
ier di Martin lavorano per i l  caDodella mafia
russa di ou€lla citta.

. Al mércato. Frrnk tioterpretato da Thomas
raD unmtD) ftssFte al Bpimento di u! bambiBo
oa parte ctr uno ScoBosciuto che lo atr ira
all'interEo di ùD'auto Dera cotr lo sEatagclùna
di alcuni palloncini colorati .  Malgraao uno
scoDtro a fuoco coi rapitori, it politiofto ootr
nesce a sventare ll seqnesto.

Rgcatosi al coÍmiasariato della città_ uq col-
lega gli.conferma che è proprio la mafia ru.ssa a
raprfe r DatmoÍll.
. CoDtempomDeùnette si accorge che le sue
rnoag.lrù sotrO trcomprmsìbikneDte contrastale
oa ùn nppresentaDte della polizia locale. A uo
ncevrmento a casa del capo della polizia a cui è
stato-rDvltato cooosce ì, lD medico chirurgo. i l
dott. Lem (Rutger Hauer). e la fìglia del capo.
ADDa (Joanna Trzepiecrnska) cÈe lavora per
cruest'ulhmo_ 

Al rieotro irr albergo oota cbe eualcuno em
eDtnto Della sua $adza e lo stava asoettando: in
lui r icoÀosce I 'assassino del fratei lo. Tesagli
una Fappola, lo segue filo-al covo del suo capo.
lorzra cosl uno scoDtro a fuoco iE cui l'assasìì_

Do vieDe ucciso, rDa il capo riesce a fuesùe.
. Conclusa la sua iudagine. Frao-Èsta per

riprendere l'aereo per Chicago. ma si ricoida
del.baúblDo rapito e di aver visto. sùl luogo
della spar.aroria. l'orsacchiono che lui abbrai-
ciava ia ù!a foto datagli dalla madre. Ritorna
cosi oel magazzitro delta Goldeo Easle. ditta di
macellazione. e la sua atteDzioie viène anrana
da ùùa foto che ritrae il dottor Lem assielne al
capo della polizia e al respoùsabile della srcu-
rezzè..Si.domanda p€rtanto quale losco ts'èffico
copnr ll dollofe,

Frank espone quindi alla figlia del calo della
polizia isuoisospeni r iguardaÀti i l  don. Lem,
owero che costìti sia coinvolto iú ùn traffico
claùdestino di o.gaúi unani con l'appoggio di
sùo paofe,

Dopo essere ùscito incolume ila un'ennesr-
ma sparatoda, al commissariato Ftank fa sflro
ai russi mpiti a Praga. Va il capo della sicurez-
za fa di tutto per farlo rimpairiare. Tuttavra
mentre vietre accompagúato al l 'aeroporto.
r ranK  scappa .  t o  un  bagoo  tu rco  i ncon l ra
I'unico amico cbe si em fatto lella polizia loca-
le, ma meltre cosfui gli stava raccodaúdo cosa
aveva scoperto, vietre assassiúato.

Frank al lora si reca da Anna, e la convince
ad accompagaarlo dove vengono effettuare re
openzioni di espianto. Id quello che dovrebbe
solo essere ud ospedale psichiatdco hovano
uaa camem opemtorìa perfettamenle a!Íezzata.
menFe ln un alha sanza giacciono alcuni corpi
maúte!ùti iú vita artifi cialÍteote."llÍegarc è sreto asporîato ', comtne1ta,
Aora. "Li tiene ia vira per espnntare gli orga-
nr ". rispoode Fmnk. "Qae sto'è it banblno dèlla
forc! 

' E Aiia:. 'E sedato, ma non ! hunno
ancota operato!"

To quel mentre vengono scoperti e si da[no
alla fuga. Ma incrociaoo subiio i lcapo della
polizia assieme al dott. L€m e i l  caDo della
tí?fio. "Devo afiuettere che sto facàndo una
bello.fo.tuna",coifessa il dott. Lém. ,.l nesìsa-
no tm[,otla se scompaiono ua po di russi.

Frank viene immobilizzaro, fatto sreldere su
ùn tavolo operatorio e prE)arato arche lùi per
l'eq)lanto.

"Pensi a ùno cosa",lo Dlovoca il dott. Lem."Il ruo fegato qndrà 4 un-miliardario sudqme-
ricano. " Ma, iiîspetlatamente, Fraok viene sal-
vato dal capo della polizia. il quale però vleDe
uccrso oat me(uco-

. Mentr€ Frank scajpa, ìa suo aiuto soprag-
giùage i l  responsabile della sicurezza con
l'agente suo amico. ll dott. Lem reota di fuggire
itr elicottero, ma Frank riesce a far in modòihe
il velivolo es!loda appeoa alzatosi ir: volo.

L'avvenrum si coqclude con Frank e Anna
ch€, assi€me, lasciaao quel luogo di orrori.
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A?PUNTAMENTO AL BIIIO

Molti di voi ricorderaono 1o spot tasmesso sotto forma di midfibri tla la {iùe di marzo e
ì'aprile 1995 sulle reti Medìaset e fuA.I dove un mgazo si recava in farmacia ad acquistaÉ dei
profilattici salvo poi, giutrto sulla porta di casa della mgazza con cui aveva I'appuDtamento la
seú stessa, scoprìre che il I'uomo da cui nveva fatto I'acquisto ela il di lei padre.

Si tnttava della pùbblicità della Levi's Stuauss, l'azienda con un nome che ilr tlrtto il
mondo è sinooimo di jeans. la quel periodo la Levì's aveva deciso di spostare il tiro daìla sem-
plice pubblicizzaziooe deijeans coo bellissimi filmati, a spot che in q!4lche modo toccass€ro
argomeDti "sociali". I ragazzl huno apptezzato e le reti t€levisive anche. Tant'è che da úoi io
spot id qu€stiooe ha viúto il Telegatto per la sua categoria.

Il filmato, il cui regista Michel Gondry ha diretto, fta gli altri, i video musicali di Sinead
O'Coonor e Terence Trent D'Arby, e' ambientato in ùna tipica cittadina del Mìddle West nei
primi anni '30. Uu giovatre eÉha id un dn gstore, compra una scatola di preseftativi e se la ìnfi-
la úel taschiDo del jeans, incuradte delf imbarazzo del farmacista. NoÉ sa, il €gazzo, che
l'ùomo è il padre delia sua bella. Così, quardo se io dtrova davaoti, perde d'un ratto tutta la
sua baldaoza. Leì, iúvece, è impassibìle: liqùida le obiezioùi pateme ed esce allegm coÌ suo
bof "Drugstore", questo il titolo del frbn in cùi si €salta la polìvaleúza del watchpocket (1uel
taschioo piccolissimo proprio sopra I'imboccatun della tasca), è soitaúto il quiúto di uúa serie
di aut,'trtici cult-movie prodotti dal leader mondiale del mercato deijeàrs a partire dal '93. Una
serig che,sù ura sapieúte miscela di sensualita e simbologia dell"'american way of life", ha
coslfiÙo 11 suo successo.

Pochi però si sotro accorti che la storia.ìcalca una leggenda abbastatrza Dota negli Stati
Uniti. Questa la veNrsiooe dportata da Jaú Harold Brunvaùd nel suo libto The Metícan Pet (trîd.
it. "LeggeDde metropolitarc", Costa & Nolan, Genova 1988).

"Un giovane ha uh appuntamehto al buia con una ragazza dawero carina con cui
spera di riuscire a far qualcosa. Cosi decíde dí andare preparaîo a qualsiasi evenien-
za. Nel corso della gionata quindi siferma ad unafarmacia per compt are clei pre-
sertatrvi. Agitufo ed ansioso, dice alJàrhacista che stasera riuscirà a metterlo a
seg|a con qùella pollasffella, ehi, ehí, e così yia. Quando arriva la sero davahti alla
casa della ragazza, il padre lo accoglie alla po a, ed è ilfarmacísta da cui ha com-
Prato i Preservativi. 

"

"La storia - aferma Brunvaúd - era popolare Degli anni Qua@nta e CinqùaÈta quando i gio-
vani dovevatro sùpeúle uo glande imbarazzo per comprare ì preservativi e si ìrsxvaúo eufemi-
smi per richiederli. La considero quindi uùa leggenda urbada piùttosto sorpassata, ma parecchi
ìettoú dei miei priÍii dùe libri mi haDno scritto chiedendomi perché non ne avevo parlato."

lvfa una nuova leggetrda stava per innescarci itr ltalia proprio a seguito della messa in onda
dello spot. Quaodo questo fu ritirato dal nostro circuito televisivo, quaicuno malignò che la
decisione venne presa a seguito dell'enciclica di Giovanni Paolo II'tEvaDgelium vitae" che
alcÌrni_avevano ir]terpretato come ur divieto alla vendita dei presewativi. In verità le cose sta-
vaÍo olvefsameúte.

"La campagoa cessa perché abbiano esaurito lo staDziameDto previsto per questa operazio-
ne pubblicitaria" dice Tullio Portone, amministratore delegato della Levi's Strauss ltalia in
un'intervista ilasciafa ù Repùbblica. "Non c' è nessuna comessione con la decisione di alcuni
fa.macisti cattoìici, le cui sc€lte dspettiamo, di togti€re ip.ofrlattici dalbaúcone. Qìrella del
profilattico è stata uqa scelta shategica. All'inizio del '94 la Levi's ha commissionato I uD isti-
tuto iúglese una ricerca su un campiooe di giovani europei. E dalle interviste è scatudta una
sorta di classifica della preoccupaziooi che soúo iú cima ai pensìeri deile nuove geúerazlodr.
Nell'ordine: disoccupazione, droga. ioquiaameoto, Aids. Successivammte, i creativi dell'agetr-
zia di toÈdrè Bbh che firma ia campagna dei nostri jeans, haDno sceito per il nuovo spot il tema
del la preverzione dell'Aidsperché eta qlello che si prcstava piu facilneote alla storia."
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CANDTMAII
Terrore dietru lo sDecchio

Regia di Bemard-Rose
Honor, USA I 992

"Tu lo conosci Candrman? Gli haù segoto la
mano destra e ha un uncino inlilato nel monco_
he insanguinato. Se guardi nello srycchio e dici

suo 4one ctnq e volte lui ù appare alle spalle
pronto 4d ucciderti. "

Heìetr ( interprettta da Virgioia Madsen)
regrstra mettcolosameote alcbe quesî4 storia,
meotre un altro mgazzo a,ggitti9e:..,Un mio
a.mtco ! ho tentita al[a radio. E vera, parola
d onore. La babysiuerfece arrouo il bànbino
come sefotse un lacchino o un pollo. Ma di che
si Íratu? Sta[e scnvendo un pezzo tui ,e ql kil'�
/er: Qualcosa delgenere. In realtà. Helen è
alla rj.ce.ca di materiale per la sua tesidi laurex
suue leggeúoe metropoirtaúe.

Da un'alna pane. in u! 'aula dell 'universirà
dell'Iliúois, suo marito, il prof Trcvor fxander
Berkeley) nel corso di una leziooe domanda:"Qualctno di voí si ricorda lo storia degli alli-
g.al,ort donesici? Cli rìsponde una ràgazza:
.Jr, qùando attventayako roppo grossi la genk
Ii buuava nelld lazza del ceisb eliravq la cate-
na. Oggi vivono nellefogne. Alcuni sono lunghi
anche nove meri." "E dove è sutcesso?". córo-
Fobatte Trevor -,4 Mrd ni. Sono divenu ciechi
e albini, rivendo al buío." "Profes:tore, non era
Miani, era New York. L'ho letîò sul giomale!",
puDtualizza uD ragazzo. E Trevor:- ,Oh. beh.
Attora dev essere proprio verc! Ma come è
possibile che Danny e Diake tiano viuine de!!a
sressa i l lusione? E in due ctrtà separate da
mEliaia di chi lomelri .  Parl iemoci chiarc
r_agazzi..Non ci so\o alligatori nel!e fogne.
Sono soltanto slorie da raicontare attório al
fuoco,favole della buona norte. eueste s@ie
sono solo moderno folklore. E chiaro! Non
sono altro che il nlesso incohscio delle paure
della società nehoDolitana- "

E * è quanto peúsa alcbe Helen a proposi-
ro ql Uandymatr, uDa leggenda comDarsa la
prima volta rcl 1890. Si oarrava del suò ritomo
ia "came e sangue" dopo che lùi, uomo di colo-
re, era stato ucciso ìú modo ahoce dai bianchi.
E ogni volta che compariva la sua vittima veni-
va squartata "dall'inguite alla gola',. Fìnché un
gloúo, medtle stava svolgeodo delle ricerche
nei quanieri_prir degradari di Chicago dove sr
o , r ceva  che  l o ' spe t t ro - -  s i  e ra  man i fes ta to .
íelm mcootra LandymaD,"Sono rentto per te. Hai dubitato dí ne. Tu
noh yuoí oedere ellafayole e 4llora sono stato
costefio a vei'tire. Sarai Ia mia yittime. Io sono
la scritta sul muro. Il suisufto ohre lo specchío.
ùenza queste cose noú sotro niente. e índi otq

dero.spargefe del sangte innocenk. neùí con

Hels!, dolo avet p€rso i seEsi, si risveglia in
una pozza di satrgue. Al suo fiatco giace uo
ca[e cotr la testa mozzata: tra le mad strinse
una manaaia. Un quanto mai tempesrir,o inte-r-
vento della poliziila coglie sul fatto faceadole
guadagtrar€ I'aaresto. Cosa era successo? Un
brutto ìncubo? Qualcudo l'aveva incastrata Der
Don farle prosegÌrìre le indagini:

Passa qualche giomo e Candyman (inr.crprc-
tato da Tooy Todd) le appare di nuovo. '.HeZn,
devi credere in me. Sei la mis viftima. La tua
miscredenza ha disttvtto la fede nella mia con-
gregaziore. Senza di loro, io sono niente. Cosi
so4o st4lo costreuo a venire, e ora li devo ucci
derc. La tua morte sarà unafavola che erroriz-
za i bdmbm!. chefa abbracctare piit srcrti glt
amanu netla passone, ytene con me e sarai
inmornle. 

'' 
Îunavia la ouova vittima don è

Helen, fia la sua migliore amica. Lei iúvece
vierc útrovata sul 1ùogo del delitto, nuovam€ù-
te in stato co!fusiotrale e così vielte dcoverata
in ospedale. Meúhe il madto inizia a convmcer-
si che forse eaa lei il vero assassiDo e avvia le
pratiche per la separxziooe. i l  suo _spertro'
toma a farle lisita. "/o.rono la leggenda. E una
condízione ideale, credimi? Si raccofita di me
agli ahgoli delle sÍade. Wvo neí sogni delle
altre persone, tua senza do1,er es*terc." Ma
come era apparso, l"'idcubo" scompare.

Di froote all'iùcredulirà dello paichiatra che
I'aveva ìn cùra, HeleD si vede costetta a evoca-
re Candyman, che uccide anche costui.
Bîaccata, la doùúa cafrisce di essere vincolata al
suo iúcubo. I due, del lùcido delirio di Helen, si
rìnovano ai piedi di uDa calasta prepamta dagli
ab i tan t i  de i  co r ro t to  qua r t i e ie  de  I  Cabr io i
Greea, da chì nella leggsnda crede ciecametrte e
sa qùal€ sigdficato ha qùel rituale. QualcÌrDo
acceade il fuoco. Caodyman 1'ha coúvìnta a
seguirla nell'immane rogo."Q ahto alle nostre mofií non c'è nulla da
tenere. I nostfi noml saranno scrítti su miglíaia
di ît/i, í \ostti cimini saranno raccontA$ nel
Iempo ddiledelt credeni. Moriremo insieúe
davanti ai loro stessí occhi, e datemo loru qua.l-
cosa di cui essere pelseguitafi. neni con úe e
sarai irnmortale." Nùlla soeo valse le urla del
marìto. forse mwedurosi solo io cuel mommto
dell 'errore commesso con lei.  Heim vimc arsu
dalle fiamme.

PassaÈo i giomi. Trevor è da solo di fronre
allo specchio e scaùdisce piu volte il oome della
moglie fnorta. Lei, Dùova leggenda iúcamata,
gli appare alle spalle e lo squarta con I'uncino,
proprìo quello di Catrdyma.D.

La sua ruova compagDa entra in bagno e
Eova l-uomo io ura pozza di sangue: ancbe lei
stringe ha Ie mani uo etrome coltello da cucma.
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Su qu€sta sceoa, che malgrado tutto ooù rie-
sce a carcelìare il dubbio se Caodyúaú esista
veramerte o noú esista affaîto, si chiude il fiirn,
tratîo dal raccoDto originale di Clive Barker"The Forbidden" pùbblicato i! Iralia atl'iotemo
del 'rohrrae Libro di Sars4e ?. sotto il titolo .,Il
Proibito". 1

ID effetti Ie due trame noo si esuasliado in
assoluto. Il riruale dello specchio nón è-oreseme
nel raccodto origirale, litesi di laulea ai Heieo
sui graffiti urbali e CaEdl.ma! è legato ad una
precrsa frase scri l ta sui muri: "Dolci a chi è
dolce". ll tema delle leggende metlopolitane è
prú marcato Della versione cinematoerafica.

Barker lo utilizza corne argome-nto di coa-
veNazloùe nel corso di Ìrú piaDzo tra i protago-
Disti  del la storia, facendo èspliciro r i ferimento"a l  caso  deg l i  amaDt i  e  de ipazzo  evaso  da l
maDrcomio-'.  owero ad um delle piu diffuse
legg€-nde  s ta tuo i reDsr  |  ' The  Boy f r i end ' s
lleath

Candyman rappresenta seúz'altro il pdmo
film fattuale sulle Ieggeode merropotltaúe e
perc'o ha un valore per rurti elì srudiosi di tali
lernadcbe. ai quali noD scri ceno sfueeito che il
nnrale derlo sóem_o evocuo dllo soec-Àjo non e
ua'invenzioàe né del regista d;l f i lm Dé di
Clive Ba*er Infatti lo ritròviamo come csorcs-
s rone de l  fo lk lo re  moderoo io  una sor ic  d i
gioco/sfida úoito difrrso ha i bambini statuni-
teùsi a partire dagli and '70. 2

A differenza della trasposizione fiimica lo
spettro è ulra dooúa conosciuta cotr tromi diffe-
ren ! i . I l  p iu  d i f luso  sembra  essere  .Mary
Vy'orth", 1na altrì sono "Bloody Mary" e ,.Mar./
Whales", La formula, da recitare siruoolosa-
meúte davanti allo specchio di una stàoza da
bagno, differisce a sèconda di chi la racconra
dalla semplìce ripetizione del dome dello spet-
tro. per ua certo oumero di volte. a frasr del tipo"Io credo i! Mary Worth" o "Ma.y Vy'orù,
Mary Worth, vienì da me, vieoi da me". piir
receotemeote si è diffusa anche la-negazione
delle p-recedeori. ovvero'Non credo in Mary
Wonh'dpetuta dieci volte. Alla fine. lo spettro
uscirà dallo speccbio per graffiare coo ie sue-
lunghe unghie i l volro dichi ha osato sfidarlo.
Secoodo un'alrra versione. Vlary Wonh appari-
rebbe braadeado uo lutso colteúo.

Aoaloga tradizione [a si ritrova in Svezia.3
Lo spettro è ooto trè i bambini odnciDalmente
col nome di "Svarta Madame" (Signoìa Nera).
A l t r i  n o m i ,  d i o r i e i n e  i n s l e r e . ; o o o  V 1 . v
etooay ltary e eraci'lvl"lly: St-il;;;;úi
uùa doúúa, i sùoi occhi brillano al buio. il suo
volto come tutto il corpo è nero, Se oualcuno
vigtre toccato da lei. è déstinato a morìrè.

Va tomiamo a Candymao. o meglio al suo
segùrto. La viceúda vime inf3rti aoDrofoBdita id
ua secondo episodio direno da Bili Condon nel

1994 e laÀtÀtolato FareuEll to the Flesh (in lt^ha,"L inferno oello speccbio'). Dalla leggeDda
urbaoa amblentata !ei qui l l t ieri  degradati di
C_hicago si passa alla ioquierudire della magica
New Orleans nei giomi del camevale.'.L inier-
no oello specchio". a differenza del primo fiim
di Rose. cerca peró di forú;re molte più spiega-
zioni sul la geresi -storica 'del peisooàggio.
@scrando pemlbo lútendere cbe tòrse ogni cinà
del mondo possiede il suo CaDd],man.

La viceÀda, come riassunta da Danilo Aroúa
in uao dei suoi ultimi libri a, prelde atwio negli
ùltimi aDni del secolo scorso é ci Dresenra n ra-
gica vita di Daaiel Robiraille, figlio artista di
uno schiavo di colore, che s'ìnnamora di
Caroliúe Sullivaa, erede di un icco possidente
bianco, che ne resta incinta. Ouando la relazio-
De viene scoperta. Robitai l le e aggrediro da ura
banda dibiancbr mzzist i  cbe lo picchiaoo sel-
vaggiameúte e qùìtrdi lo iegaro al suolo,
cospargeDdo lo  d i  m ie le  pe rché  s ia  d i vo ra ro
dclle api: poì. in uD ulf lmo xno di crudelrc. gl i
mozzano la matro e lo lasciaDo morire dissatr-
guaro.

S e c o n d o  l a  l e g q e D d r .  l o  s D e c c b i o  d i
Carolrne. nelquale Róbirr i l le vededc ult imo i l
propdo volto sfi$rrato, liene prigioùieÉ la sùa
an im i r  pe r  l - e te r0 i rà .  Ma  la  l eggenda  n r r ra
aoche che Ia forza del suo amore per Ia ragazze
e i l  furore per r l  suo .ngir.rsto supplizro. rosreme
a l  m is te r i oso  po re re  de l l e  ap i .  r i usc i f aúoo , ì
nporErio ú vrta.

Il nuovo Caúdyman di New Orleans (úuova-
meDte loterpretato da Totry Todd) può essere
evocaro. al pari del suo "aoalogo'di Cbicago.
formulando per cinque volte il s-uo nome davao-
ti a uno specihio. E, come al solito, sono parec-
chie le persone che commettolro quest'ellore
senza piu ftovare possibilin di scamoo.

Ne l  f i lm  d i  Coúdoo .  p rec i i a  A rona ,
Landymao  e  mo l to  me t ro_ "1eggeodar io  _  

e  i l
l r lm e s0prattutto meDo ambiguo úel delineare
le general irà del mostro. che ne guadagnt in
spietatezza e ìú tragicità, anche se coDtioua ad
apparìre soltanto alle sue vittime.
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LEGENDS lN TEE MOvtE,by paoto tose i .
Abstmcl: A new column begrns abour tuovies úspircd
Dy contemporary tegends. A tevr fiLrdt rre re!ièwed
menùoorDg organ rbeft: Berond Fargiveness \LSA,ryy) ' has $e black car lddnappine children, while l"/,e
ÍÍr'jrt 

(usA- i99l) bas loe srolen kidtrey legetrd.
r  ne r Ìrsr @o\Ìe aboul conlermporafy legends s/a3
CandJ.nan tUSA.l992).  As oaTV. ibe 6l inu oare
regeno aLso teatufed in a spor advert is i t re Levl.s
SEaussjeans ir 1995.

Rlll\,f ELRS E:{ I'IDEO - par paoÌo Tose1i. RéstE\è:
A paí.ir de ce nuejro. une nouveile rubrique explore
les scénarios de fiLls s'inspiJant de légendes conrem-
porarnes plus ou moins comues, Deur nlms. djspon_
bles eD lulie et vrdeo. iÌìaugurent cefie rubrjque. Leur
thème de base esr I  exrract iotr  d 'orgdues provenanl
o lnorldus Don coDsenkn6 pour'es r€vendrE au mar-
ché Doir .  Eo panicul ier.  da^s Beyond Fo,Ai,c\esr
(USA 1995) on reLrouve des élémenls bie;cuonus,
doot nous avons ampleo0ent parlé dans les precédent5
trumeros. cootme ta voirure noire qui eDiève les
enfafts, tandis que dans The Haryest 

-(JSA 
tg93) ta

rumeur de ìa '  blonde roleuse de reins .  esr reDrise
tefe que' le.  On passe ea*ie i  Candynon ,ùSd
levr ). qu mente une aÉendon panicìrl ière car ll repre-
senle le pterDler vraj film sur ies légendes conLcmpo_
rarnes. MatbeureusemedL. le f i lm a eu très Deu de
succes en I la lLe. s i  bien qu r l  fu!  ret i ré des saj les de
crDema.apres seulemeDt deuxjoì.rrs. Le film esL tou-
telOrs c'rsporubte en casseîre vidéo e! médre cenaine_
tuent d ètreru, Dan\ une secr ion à pèrrest décr ire
L uBUsaBoD oe Ia rumeurconnue sous le nom de.,lhe
blind dare_ dans le spoL Tv desJeans Levi s Srrauss
orl]lÌrse en ltatLe au prÌntemps 1 995.

CLI AITRI DICONO...

PROSSIMAMENTE

ll ritorno di Craig Shergold
La tassa sul modem

Siena: un Batman sfortunato
e tante altre...storie

Hanno collabotuto a questo nunero:

Claudia Corbeita Paolo Fiorioo,
Bruno Mancusi. Paolo Moisello,

Edoardo Russo

Letters to Ambros€ Mertotr, A euafie v Folklore
Misce any, D" 5, Marzo 199ó.
Apre questo nfnerc del tdmesEale curato da sandv
Hobbs e Cilliatr Bemen, nuova edizione del Drece'-
deole Dear Mr fronr..., ull articolo di Michael
Gross sulla figrÌra delìa Fostituta dei racconti popo-
Iari e Delle vecchie ballare inglesi dell epoca vino-
riana. Juliele Wood e! idenzit invece le similinrdini
ira le anuali  leggende sull  AIDS e alcuni eseúpi
nafiarivi che circolavano nel medioevo a proposiio
della mone del re gallese. Maelg/ú Cw]:oedd. Lna
nuova versione della "sIosa abbandonaia all ditare .
è tomita da PauJ Smiù che a sua volta Ia riDreDde da
un art icolo pubblicato i l  25 ottobre l99j sul
,Yashíkgtn Post. Ambieftata in varie localiià degti
Strti UÍiti e secondo alcutri diffrsa da stazioni radio
locali, la leggerda presenta un firìale originale: al
praDo o no4e. to sposo atrnuncia ai numercùi rnti_
fali che al suo ritordo dalla luna di miele. che non
avrebbe fatto con la novella sposa, il rnailmomo
sarebbe stato armullato. I motivo? ..Guardate solto i
vostn piatti". Qui, o sotto le s€die, seconoo attre
fonti, em ritratta Ìa sposa in compagnia del Estimo-
ne in rnra posizione a dt Doco .,coúDromettenle".
Segue una cassegna di giochi di parole, della conîi-
0ua circolazione del falso alla|me dferi!o al cosid_
deno "Good Times \ irus', di una caflzone america-
na d€gli arìni '20 il cui testo pare riferi$i alla leg-
genda della "serpe in seno", iftutto dìtrlrso arEaver-
so Inteútet.
Due nuove nafazioni di '.autostopDista fantasrna"
sono riferite da Paul Smiú, che fa rìferimento a rma
lettera idviata da un bambirio di otto anii al
Pittsburg Post Gazette, che Dara la vicenda come
accaduta alla sua fsmigli4 e da Teresa Cannon, la
quate na scoperto una storia a Íìùìetti, pubbticata nel
_1982, riferita a unapaficolare versiòúe in cui gli"a{tostoppisti ' sono i fartasmi di un carcerato e ùna
guardia id abiti antichi. Brian MccoDnell riferisce
un episodio citato come vero su un settimanale
inglese di argomenti legali che in rcaltà è ufla noLa
leggenda conleEporanea riponata dalla ri!ibla per
scnerzo. ma cne scateoó Duúerose richiesre di chia_
rimento dai lettori che I'avevano ritenuta ua reale
caso giudiziado. Aggiomairenti sulle citta.,er€!€ sìl
sene colli come Roma. Ia leggeoda dello -scamDro
dei bisconi , icasi di presunri dbusi saEnici su baú-
bini in Scolia. e Ia dproduzione di un dnicolo del
tabloid Weeklj World .ve,rr del I ? mar7o | 99ó su un
centinaio di úorti veri{icatesi in Égitto a causa di
una fantomatica lucertola che, una vólta ìntodottasi
nel corpo delle vittime attrÀverso la sola. laceiereb-
Fi loro stoDachi con i suo tagliefti artigii, coúple-
taDo que$o nùfneI('.
Pet ticevere Lexers to Ambrose Metlon. che weîe
pubblicato quaftro volle l anno. inviate f ?.50 ($er-
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l ine) a Gilì ian Bennett,28 Brownsvil le Road,
Srockpod SK4 4PF, United Kingdom.

Fo.fhle Ne\rs. The Nev/sletter ofthe Intemational
Society for ConterEpora-q Legend Reseerch, n. Jq,
Giuamo 1996
La pìsicosi che ha colpito la zotra di Puerto Rico a
partire dal marzo 1996 r€Ìativamente alle mutilazio-
ni e uccisioni di dumerosi animali domestici da
parîe di utr misterioso essere, detrominato "chupaca-
bÉs" (succhra capre) è analizzata sinteticaaenre oa
Biil ElÌis. Le descrizioni dei testimoni oculari lDochi
a dir la veriÉ)delle apparizioni della cfeahrE àiffe.
riscono Ea di ioro ed alcùi zooiosi che tiérno ana-
lizzato le carcasse degli animali ch-e si diceva ess€le
stad assaliti dalla bestia alala "succhia sallgue" non
hajÌno risconEa(o nulld di anomalo. Analogie sono
e ! idenz ia re  con  un  anà loea  ondara  d i  ucc i s ion i
misteriose di animaiì domestlici che aveva inreressa-
to sempre I'area di Puerto Ri{ro tta il febbraio e il
ìuglio 1975. Barbala Hamel MiLkelsod sì sofemìa
sull'origine della leggeida contemporanea nota
coúe "la Éoglie in volo" di cui riferisce Brutvand
nel suo ultimo libro m€ Bab! Traín e che ciJcola-va
negli Stad Unili tra gti anni 70 e 80. La sloria narÌa
di ùìa compagnia eerea che per prcmùovere la sicu-
Ézza dei suoi voli ofÈiva gatuitamente il biglietto
al le mogli degli  uoúir i  d'affari  che volevano
seguirli nei loro spostamenti. Lapromozione ebbe
successo. ma a seguito di una verifica amrala dalìa
cor4pagda aere4 il 90% delle moglt che .isuitavano
reg$trate come aver accompagnato i relativi consor-
d non d\e\ano mai volato. La prima versio0e scril1a
di questa leggenda pare essere appama in !.rÌ libro di
aneddoti pubbiicato nel 1943.
Kathy Roland e Alan E. Mays rifcrìscono su una
serie di leggerde inereÍti yisite ginecologiche "con
sorpresa", signore che pdma di reca6i daÌ medico
pea errore hanno ìlsato lacca pet capelli ai posto
dello spray per I'igiene intima. Sull'origine delle"catene episrolari. vedi quella di Sanr'AnLonjo, ma
non solo, si sofferma Dan Van,{rsdale che oltre à
evidenziÀre il suo interesse nella raccolta dì queste
lettere (la sua collezione conta piil di 130 esemplari
d'epoca) elenca divelsi riferimenti bibtiografici di
inizio secolo che trattano dell 'areomento. Toú
McCuire accema alla puboiica,,ionasu alcturi gior-
nali di Valencia, Spagrì4 delle leggende dell"'amato
cagnolino seNito per pranzo al ristorante esotico" e
del mpimenro di bambini al supermerca{o. La selio-
ne dedìcata al satanismo si apre con un elenco, a
cuÉ di Jeffrey Victor di anicoli pubblicari negÌi
Stati Uniti su riviste di psicologit pro e contro la
realLa degìi ebusi riruali ad opera di satani:li. Segue
la segnalazione della bolÌanìra quale sisrema di"contlollo mentale ' delle carte NI{GIC da parÌe di
un gruppo di gen;tori dello stato di New york, la
notizia deÌl'uccìsione di un bambino in Canada da
pafte della madre che lo r i leneva possedìlto dat
oemonro! e 1a conftoversra nata attomo alla Roule
666 nel New Mexico. Philip Hiscock riferisce una
nuova versione della leggenda "due biglieni per it
teatro" che circolava nell ' inverno '95/96 a St.

Jobn's, in Canada. Questa volta non è l'aùto a essere
presr in preriro dal prcsunro iadro gentlldomu. md
il barbecue del giardino. Per scusarsr cell ater uli-
l izzaro quesr'Lrlumo. Don vengono lasciati  i  sol ir j
biglietri per il teaEo. úa due bigieÍi per una paniLd
di hockey. AJ riromo dalla panii- la ioppra ,r nno-
va - inutile ricordarlo - la casa svaligiata. Altd
approfonoimenti riguardano l onnipreseìre leggen
da 0ella rrcefla per un rona dei grand; magalzini
Neirran-Marcus pagaLa 250 dollan. r volantini chc
mettono iD gùa.dia dai tatuaggi all'LSD, lapsicosi
telematica di essere colpiti daìl'inesistente "Good
Times virùs" e altre leggende che circolano su
I[remet. il risorgere_dell'appeito per Crajg Slìilgoh
ls{clJ la creden/a che le caro{e fdcciano bene al la
vìsta" voci sull'irfestazione di un cinetna da parte di
ùra banda di Étti; e numerosi eltri episodi al lìmite
del credibile.
Pet tjceyere FaalTaLe News invìare diciotto dollìri a
Paul Smith, Department ofFolklofe, Memorial
Uoiversity, St. John's, Ne$.foundland, Canada A1B
3X3.

FLS Nelvs, Tle Newsletter of the Folklore Society.
n- 25, June 1997.
Su questo numero, oltre a numerosi jntea,,entì sìr
lemi legati el lolklorc ciassico {le gigantesche figure
umane rappresenrate sù J;\ (-se roi l lne tngresi. l€
rafiìgunTioni dell "Uomo Veroe . I'uccisrone J úa
suega nel 1863,la credenza che toccare le srarue
porti 1-onì.lna, ecc.), compaìono alcune segÌìalazìoni
giurre da membri del la Soc.ela f iguardo.ìd drgo.
menti pju attinenti alle leggende contemporanee.
Juliette Wood riporta il tesio di una cudosa "leftera à
catena" deslinata a scienziati e ricercatori in cui si
invira è spedime dieci copie ird dltreflanti colleghi e
a iiserire nel prossimo articolo in att"-sa di pubblica-
zione le ciazioni elencate in calce alÌa catena. Altre
segnrìazioni di in(eresse riguardùo gh awisÉmend
di fel ini misreriosi '  nel le campagne rngìesi al l  ini-
zio dell'rìnno.
,FaS NeÌrr è edito due volte I 'anno a cura di
Jacqueline Simpson e si può ricevele dietro rbbona,
mento di quamo sterline da inviare è The Folklore
Society, University Coìlege London, Gower Street.
London WCIE 6BT, Uúited Kingdom.

Claudio Fracassi, Le notizie hanno le gnmbe corte
- Guida alla l€ttura dell'informazione, Rizzoli,
Milano 1996,l ire 22.000, p.220.
Nell'era del villaggio planetario, nessuno può sfug-
gire al bombardamento quotidjano dei mezzi di
comunicaziore. Ma siilmo sicui di riuscire a lesee-
re e a inerprenre corenamenre qucsto 0usso in-i,r-
terotto di notizie? Non rischiamo lurd di precipitare
rn quel gi93îresco frull.lrore chc nduce cdracltsmi e
penegoìe7zi .r rn indist inra polrrAlr" omogeneizTe-
ta î  I l a l  come oggr  l a  coù ìun i caz ione  hd  avu l . r
lm inlluenza così ibrte sulla nostÉ vio quotidiana.
E m3r come og3l il lenore si puo scoprire cosl anal-
l abe .d  e  d i5a tmè to  d i  f r oD te  aJ  cssd .  E  pe rc to
necessaria una gujda per decifrare i ì  inguaggloe,
codici del mondo dell infoma_zione. Der conosceme



il fiDzionameDto, p€r valùtaÉ criticamente ciò cbe"ha defto la rclevisione"o..c è scrifto sul siomale...
Claudio Fracassi. direlore del setimanale
Awenimentí e arrton dellibto Sotto la rctizia ne e .
(vedi.lS rL E) ha voluto scrivere. cofl un liîguaggìo
semptce e coo dovizia di eseopi. proprio una gù_da
del gmere. rivotta non a chi fa h nòriàa. rna a ihi le
riceve. Il libro cerca aocbe di risponderea due ljlrer_
rogad!'ì cruciali. A pafle capire come faDno i giorna-
fisri a fare le notizie. prima di farle. i giomal-isri, Ie
Àotizie dove le prendono? E soprattlfiol chi tegge le
noDzre puo mar sapere come sono Àtdale teajJnmte
le cos€? E in che modo?
Tra i vali es€mpi espostì. Fmcassi riprmde e analiz.
za la falsa trorizia del "rEs6citaro di San Frarcisco..-
uno dei numerosissimi casi di malali che escoDo dai
coúaa trasfodrato dai hezzi di inforEazione ltr rm
miracolo. coD consegueDte rieando degli esDiatrti e
doDaziooi oegare. E che dire deila tro-n-noiizia, il
fajso scoop dell imprendirorc di Foligno fusEito con
la duoÉ? Una storia di sesso. di coma" di sòidj, con-
dita di qualche misterc. Ma la fuga d'aúore oon c'è
mai stata. e la storiaper cui si aÉ'annarono quel22
geDnaio 1996 ru&i i quoridiani d'Ilatia e i vari TC
dvelò be-n presto i comotati della cÌassica leggeDda
metlopoltlaDa

Cesa-r€ Bermani. SIegDi la luce che paiJa pippo.
Odradek Rona 1996, pp.106,IiIe 29.000
D.opo l l .baúbino e vnio (Dedalo. 1991,. primo
libro italiaDo "di speslore'sulle teggende meùopo-
lrraDe. Lesare óennarù toroa sùll arqomenm Descan-
do fa le voci inconrollate e il foklòre di un ieriodo
storico. quello delle ultime due grandì guerie. a lui
partrcolarmenre cam. I drolo si riferisce a una [ep_
genda (arche se altri srudiosi non Ia ritensono d;l
tutto lale come si potrà Ieggere prossimaitenre su
que$e pagine) della seconda gùerfa mondiale Ea le
più.difr|se in !ari tuoghi della 0osÌapenjsola. quel-
la dell 'aereo che passa nella Eotte, r icognirore o
bombardiere. amico o rcmjco, ronzio rÀssiiurdnre o
dìspensatore di ùorte. Ciò che Dreme all'aurore e
evideDziarc che le leggende rcù aono soltanto storie
da scambiare nei bar o nei salofli; sono Eodalirà
socìali di adaftame!!o a utra reallà negati'"a, ma
anche footi di mutaúerto dei compoflaDieoti coller-
tivi, istigativi di azioúi "preventite" e..imitative,'.
In "La leggeoda dei fraDchi t iratori ' ,  abi lmenre
manovrata degU alîi comandi rcdeschi, ad es€mpio,
si rico$ruisce il &odo in cui l'aÍesa di uDa resisten-
zaarmata dei civili belgi - che non ci fil _ da parte
delle nùppe tedesche occupaDri, provocò uD $annumero di Éppresaglie e mjgliaia 0i moni.
La rasseg!a_accoq)a leggende della prima guerra
monorale. f lcoslÍuite in arcbivio ( le apparizioni
mariafle. gli aml eli di prima tinea.le lettére a care_
na), e narrazioni riprese dalla viva voce dei testiúo_
nì con le tecdche della "storia orale". Vi si racconta
dei fèvestimenri atfibuiti a Cido Moscateli. mitico
coma[dante panigiano della Val Sesia, le voci su
Lenio. Stal in. Cramsci, Togliani e Di Vinorio, le
leggende intomo alle anîi, illDarticolare ai..cani
armati" oascosti dopo la Liberazione. dai partigiani

llei pagliai e custoditi coÈ zelo, nel caso di.,ùeces-
sità", le apparizioni della ùitica "maccbiEa rossa".
la prima automobile acquisrara dalla Caoera dei
lavoro di Novar4 coÌr su dipinti falce, DartelÌo e
spighe.
I1 libro si conclude con una sezione che si discosta
dal precedente contesto storico. A ùò di continua-
zione della ricerca sulle leggmde a doi conteùpola-
nee iniziaB col precedenre libro. vengoDo affronrate
storie pitl o meúo con€lare a fetromeni di caEtribali-
snro, e le leggeDde del cadaverc delle nonna rubato.
della bella nrbarene e della'lurta di sDus,'ad
Haúmamet owero la "fontana scompa*a', di rosel-
uana úÉtlloÍla.

Danilo Aro[a e Gian Maria Panizza, tsrtsna ti
vuole", Corbaccio, Milano f995, pp. 3 f0, Urc 32.00.
Quesla volta, Arona, autore eclenico, qià uoro Àl
nosBi lettori per vari artjcoti apparsi su q-uesre pagi-
oe. in compagnia di Ciatr Maria Pad.rza. archivista
e .icercatore rcsidedte anche lui ad Alessandria, si
cime a con adeddoti, leggende, religione, fafti di
crcnaca e ùùerviste su Satana e il satarismo, vero o
presunto. Un excì[sus che parte dalla Eascita e i
prirni passi del "tremico per Jnivare, attraverso i
secoli, alla svolta cùltùrale degli afmi Sessant4 sino
a giungere agli "snuffmovies . i cimiteri di provin-
cia profanati, il rock satadco, i serial kitler, il feno-
ùeno aDglosassone dei "sataÈic chi ld abuse"."Dov'è Safara in tùtto ciò, e, soprathrtto - si dornan-
da[o gli autori - se te sente ancota la necessità.
oppure abbiamo a che fare con un nome dieuo ii
quale llon rcstiamo che ooi, seopre gti stessi, mal-
gado gli sforzi di fondare nuove Chiese e aggloma-
re i  vecchipeccati? Quale è inolrre i l  ruolo dei
mass media coa le loro conttnue inlerprerazioni
eccessive se non fuorvianti? Il libro non intende
dare facili e baúali spiegazioni, ma !'uole ìtrvece
seminare dubbi. IrÌ anni nei quali troppo si pada del
Diavolo, setrza conoscerlo abbastanza. sli autori
tentano I ritratto di colui che non ha voltoi turuvra
ha Eoppi volti, giungendo al dileùma estrerio: se
Satana e la di lui religione, la favoleggìata e sotterra-
nea rete moÈdiale degli adoratori del Diavolo, alEo
non siallo che l'ùltima e la più grdrìde delle leggerde
contempoÍLnee.

AA.VV., "Notr ci crsco!', Stampa Alremativa,
RoDa 1996,lire 10.000.
Trattasi di sei manualeni "antitruffa" ideati dal
CICAP (Coúiraro per i t  Cotrtrol lo delle
Aflermazioni sul Patanormale), a cura di Riccardo
Ma[cini e pubblicati in cofaletto da Staúpa
Alrcrrìariva- Sei libreÍi che voAliono offrire oualche
snumenîo ir piu per djstricarsli da imbonitori, falsi
mincoli; guaritori e maghi. Ma perche ne trattiamo
su queste p€ide? E' cùrioso, ma uDo di questi volu-
metti, d:ìl titolo Di úocca in bocca - Storíe vere.
yerissùne, anzifalse, è firmaio- da paolo Toselli e
Eatta per I appunrodi leggende codremporanee. In
quaradacmque pagtne sono sviscerate cinque temi
che sicuamente hanno colpito la nosua fàntasia.
Dalla gaifit€ improwisa (sì, quella della ragazza e



Tutte Storie, anno Vll, n. 9 23

dei 33 c1.) alla vendetta dell'ora esatta- dal'allarúe
piranha nel Ticirc alle accuse di satanismo nei coll-
fionti della Procter & Gamble, dalle leggende rmi-
versitarie, all'alga dei desideri che ha impazzato rn
Eolte case úel corso del 1994. Neìla prefazione di
Piero Bianncci, direttore di Tattoscíenze, sùpple-
meDto de tra,ttampa, si scopre qÙado nella nascita
di queste fiabe moderne, si ritovi il úeccai1isùo del
giornalismo di questi aDni.

Vémniqùe Campion-ViDce , "La légedde des vols
d'orgares", Les Belles Lettres, Paris 1997, pp. 304,
125 FF
Questo libro rappresenta la sintesi di tre anni di
i 0dag in i  condo l te  da l l a  soc io loga  Véroo ique
Caúpion-Vincent sul fenomeno d€i predatori
d'orgatri analizzato dal suo lascere, neì 1987 in
America Latina, sido alla sua diffusione ulrve$ale,
Eùopa compr€sa. In tutto il mondo circohúo storie
orribili riferite a rapimenti, mutilazioni, morti a
danno di bambini poveri e ignarc pe$one che sareb-
berc perpetrati da trafrcanti d'orgatri senza squpoli.
Questi agirebbero di conceto con chin[ghi crimina-
li a beaeficio dei bedestanti. Ma cosa c'è di vero die-
tro a queste tagiche viceÌde ampièmente diffuse
daìÌa stampa intemazionale? Poco o niente. I fatti,
come descdtti, non sono mai stati documentati e
tutto fa ritenerc di trovarsi dr fionte a lma complessa
credenza collettiva. A segùito di lùghe indagilli, di
intervìste coi testimoni, i medici, gli assìstenti socia-
li e l'analisi di Lm corposo dossier di aticoli pubbìì-
cati sulla rarta stalDpata in tufo il úotrdo, nonché
alcuni "falsi" docúnentari, yiede evidenziato come
le irformazioni su qresto fenomeno sono sempre
state rnolto superfi ciaii, decontestualizzate, poco
vedficaîe e spesso defoúate per fare deÌ puro sen-
sazionalismo. Passo a paseo vengono messe in evi
denza le sEuttule leggeDdarie che hanno sostenuto
le voci sui predatori d'organi espririendo inquietu-
did universalúente diffuse nei confionti di ura
scieùza giudicata maligna e disumana. Un libro da
leggerc per comprcrlde importanti alpetti del úondo
contempolaneo.

Andrea Smofi, "Il peDsiero úaraativo", Giutrti,
Fir€nze 1994, pp. 246, lirc 36.000.
Scopo di qresto libro è mostrare come I'uono, pet
compr€ndere gli eventi sociali, si awalga di un tipo
di pensiero diverso da quello logico-matematico: il
pensiero nanativo, fondato sulla costruzione di sto-
rie. ll pensiero naEativo, presente fir dall'infarìzia,
divenîa, nel corso dello svilùppo, uDa forma di'tagionaÍtento" sempre più complessa ed elaborata-
che dispone di particolari procedure per costruire
dodelli iÍterpretativi della.ealtà e per verifi carìi.
Nel capitolo fiúale si fa cenno anche alle leggende
metropolitane evidenziando che il problema della
loro verità può fadulsi nell'osservazione che esse -
diventaùo vere nel "mondo possibile" úel quale le
petsone si comportal1o "coúe se" fossero vere,
L'autore è dcercatore presso il dipafimento di psi-
cologia della Facoltà di Magistero di Firenze, dove
insegÍa psicologiadell'età evolutiva.

Salvatore Casillo, "Le frlse voci", Liguori, Napoli
1996, pp. 223,lire 22.000.
Accade orùDai sempre pir) spesso che sùl conto di
nuovi pmalotîi che con successo faúno la loro appa-
rizione sul úercafo, oppùre sui beni da tempo noti ai
con$unalori e conedati da marchi famosi, improv-
visameúte, si diffotrdano voci allalmaflti che attri-
buiscono loro preúgative pericolose, il pir) delle
volte riguardanti la salute e I'incolumità di chi lì
consuùa o de fa uso. Voci nesative ed infondate che
fanno precipitare le vendit;e che harÈo talvolta
portato al dtirc di alclúú prodotti dal mercato. CoÈe
nascono e si diffondono queste voci? Perché tante
pe$one soío disposte a crcdere ad esse, anche se
assurde? Coúe possono difendersi le imprese dalle
false voci? E' possibile che qualcurìo 1e usi per rùet-
tere in dificoltà i coúorrenti? Nel libro sono adohe
con[nentati i risì-rltati di rm'indagine condotta Ía ia
fire del l99J ed i priei nesi del 1994 su un campio-
ne di 402 coÍsuflatori e filalizata a cogliere i tratti
della mutevole geogmfia delle voci che orientano le
scelte di coosumo ed a formulare alcune ipotesi
sulla permeabilitì, dei consumatori degli armi novan-
ta rispetto ad esse. L'autore insegna Sociologia
iÌdusftìaie neil'Università di Salemo. dove dirige iI
Centro Studì sul Falso, che analizza le ùrolteplici
modalità cor cui si presenta oggi la contraffazione.

Salvatore Casiilo, Federico Di T.occhio e Salvatore
Sica, "Falsi giornalistici", Alùedo Guida Éditore,
Napoli 1997, pp.216, tire 24.000.
Una suora bosniaca che. violentata. non ha voluto
abortiÉ e si appresta ad esserc dcewta dal Papa con
il suo bambino. Una clinica nella quale, a pagamen-
to, si può fate una cura del sorino sogjìando solo ciò
che si desidera. Unabella ragazza di colore che fa
I'amore con tutti gli uoroìni che conosce pe! Ea-
smettere lofo I'Aids. Una rnissioDe umanitaria italia-
na che aiùta a fuggire dal Ruanda, devastato da.lla
guerra, calciatori tutsi che erano stati cos[etti dai
nemici a giocare al calcio con Ia tesîa del ìoro alle-
Datore. Un manoscdtto in cir i l l ico che.ivela le
disede della Russia post sovietica. I successi stepi-
tosi di uDa corrunìssionaria di borsa. Qual'è il lega-
me che rmisce queste notizie, pubblicate dai quoti-
diani italiaid negli riltiúi anni? tr fatlo che ess€ sono
totalmente false. Alcrme si sono piir o meno casual-
mente insinuate nei codputer delle redazioni, allu-
v iona te  d i  con i i nuo  da  un  i n f i n i rà  d i  d i spacc i
d'ageúia, comunicati, dichiaxazioni, documenti,
sinresi di studi, hdagini, ecc., la cui anetrdibilità i
redattori hanio s€mpre meno la possibiÌità di verifi-
caje. dm sono suLe deliberaEmenle laÍe pervedre
a questo o quel quolidiano perché, pubblicandole, la
sua credibiiità $rbisse duri colpi, oppuÉ per utiliz-
zare i l  gìomale come strumento per calunniare o
mettere in difiicoltà qualcuno. Altrc, ancora, sono
state costruite all'intemo del giomale stesso, per
consentire o aÌ quoiidiano o a qualcuno che iù esso
operava di trarre dalla loro diffusione vantaggi dei
tipo più vario. Gli autori sono tutti docenti universF
tari. Di Salvatore Casillo abbiamo già detto sopm,
Federico Di Trocchio è professore di Storia della
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Scienza a L€cce, úenue Salvatore Sica è docente di
Dùitto privato comparato e di Diritto dell'Itrforma-
zione e della Comrmicazione a Saìelno-

Fudo Colombo, "Ultid€ notizi€ dal giornrlismo'.,
LaErza" Bari 1995, pp. 244, Iirc 25.00ó.
Come nasce utra norizia? Con quali  cri terr vleDe
selezionatal Esiste m metodo peimisurame l.obiet_
rivira9 Perché l'i.Dtervista è un modello dorbroanre
sialer I'iifoúrazione mdiotelevisiva che per quella
deUa carta tampata? Questo ououa ooerà di È*io
Coloùbo. che orúai vive e lavora a New york dove
iosegtra alla Colombia University. vuole esse per i
lenori utr maduale dj aurodifesa cbe insegna a legge.
re piil che la notizia. "nella norizia, 

-mettenàó 
a

nudo ìe defornaziooi, Ie imboscarc, le maniDolazio-
ni e i perco$i deviati del mondo dei media. pet sli
adde i ai lavori rappresenta in!ece un rEaDualeii
etica del giomalismo per ritrcvare una misua di
rcspoffabilità troppo spesso dttrenticate, quali la
capacif.à di intercettaziode, di coútrollo e di ierifica
dell ' informaz ione. Un capitolo è esDressa@enre
dedicato alle leggende úehopoliÉne e in panicolare
al prcsunro fraffico clandesdno di orsani uriani.

MaDagua & Pinassa. -Varazzare'. Daner Edizioni,
SavoDa 1995, pp.59, tire 8.000.
I due gionalisti che sotto pseudonimo hanno scritto
questo ìibriccino ci itrvitano a rifettere, sorridetdo,

sul mondo dell'inforffazione. Vatazze, città di mare
rm Cenova.e SavoD€. è stata presa ad esempio per le
croÍitcDe Duzafie che faDno vtùta protagod$a negli
ulrimi and. Cromche cbe haruó farto il giro del
mondo. hcEdibili ma vere, tanto false da sémbrare
vere, vere úa "titate,' in úodo tale da s€mbrare alla
fift inqedibili. A chi crederc? AI sindaco, ai bagni-
ni, ai 'mitici" naÍatori di queste cronache e al mare-
sciallo dei carabinieri che ne sarebbe stato spesso
lesumooe? Nessuno dei protagonisti ha sme;liro:
perché eraúo leggende diventate realtà o realtà
diventara leggendal
Si va cosi dÀi maxiropi sui bus, agli husky iúpazziri,
agl shuzri da corsa- alle vipere volantj ed ai serpen-
ti gigadti, passando per storie più piccanti a base di
tradimeÈti, vendette e amanti esotici. E come
dimenticare Ie tracce di sangue o gli slip riÌlenutj at
cimirero.la scoperm del "tesoro" di Hirler, i Rolex
persi sulla spiaggia, i €gazzi che emulano sulla via
AureÌia le sceúe del i m The Progruú,labignola
assassina, il mafimonio celebrato col pa&cadute, le
deciEe di persone dimenticare al l 'aurogri l l ,  i  50
miùoni geflati oel cassooedo e la doona sfuggira ai
suo aggressori atFaverso le fogne, Per f inire col
marocchino che si denuda suì sagrato della chies4 ii"caro-rosetta", I'autovelox causa di divorzio e la les-
genda classica della sposa rbbosdooar3 sull'alrar;.
Conclude questa interessante opera ùn'intervista in
ùema a Fabio Fazio.

ll Centro per lo Raccoko delle Voci e Leggende Contemporanee è
porticolqrmente inleressolo o ricevere notizie e seqnolozioni inerenti o" norrazioni" ed "episodi" derivonti dol folklore der: nostri giorni. Invilo
inoltre chiunque moslrosse interesse olle oÍivitò del Ceniro, volesse
chiedere ulteriori informozioni o opprofondire I'orgomento, o mettersl
in contrcttrr scrivendo ol seguenle recopilo:
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